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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.11.2015, n. 49/2  
L. 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i.. Decreto Legge 11 
giugno 1998, n. 180, convertito con la legge 
3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i.. Decreto 
Legislativo 03.04.2006, n. 152 e s.m.i.. Legge 
Regionale 16 settembre 1998, n. 81 e s.m.i. 
Approvazione di modifica ed integrazione 
alle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi - ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 6 bis, comma 6, della L.R. 
12.04.1983, n. 18 e s.m.i. e dell’art. 13, 
comma 10, della L.R. n. 81/98 e s.m.i. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

UDITA la relazione della 2^ Commissione 
consiliare permanente svolta dal Presidente 
Pietrucci che, allegata al presente atto, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
VISTA la proposta di deliberazione di Giunta 
regionale n. 576/C del 6 luglio 2015 avente ad 
oggetto: L. 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per 
il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i.. Decreto Legge 11 
giugno 1998, n. 180, convertito con la legge 3 
agosto 1998, n. 267 e s.m.i. Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. Legge Regionale 16 
settembre 1998, n. 81 e s.m.i.. 
Approvazione di modifica ed integrazione alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
nell’ambito dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi - ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 
bis, comma 6, della L.R. 12.04.1983, n. 18 e 

s.m.i. e dell’art. 13, comma 10, della L.R. n. 
81/98 e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 
 
VISTO la legge 18 maggio 1989, n. 183 recante 
“Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo” e s.m.i., ed in 
particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «Piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6-ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
Bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 

 l’art. 20 che demanda alle Regioni la 
disciplina delle procedure per 
l’elaborazione ed approvazione dei Piani 
di Bacino di rilievo regionale; 

 
VISTO il D.L. 11 giugno 1998, n. 180 recante 
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, 
convertito nella legge 3 agosto 1998, n. 267, 
come da ultimo modificata con L. 13 luglio 
1999, n. 226, che all’art. 1, comma 1, impone 
alle Autorità di Bacino di rilievo nazionale ed 
interregionale ed alle Regioni, per i restanti 
Bacini, l’adozione dei Piani stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. n. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in 
particolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree da 
sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le 
misure medesime; 
 
VISTO il D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, 
convertito con modificazioni nella L. 11 
dicembre 2000, n. 365 “Interventi urgenti per 
le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed 
in materia di protezione civile” che, all’art. 1 



Anno XLVI – N.2 Ordinario (20.01.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  7     
 

 
 

bis, reca norme procedurali per l’adozione dei 
Progetti di Piani stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico ed in particolare istituisce, ai fini 
dell’adozione ed attuazione dei Piani Stralcio 
per l’assetto idrogeologico e della necessaria 
coerenza tra pianificazione di bacino e 
pianificazione territoriale, una Conferenza 
Programmatica, articolata per sezioni 
provinciali, alla quale partecipano le Province e 
i Comuni interessati, unitamente alla Regione e 
ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino; 
 
VISTO la L.R. 12 aprile 1983, n. 18 e s.m.i. 
“Norme per la conservazione, tutela, 
trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo” ed in particolare: 
 l’art. 6 che sancisce la facoltà per la 

Regione di predisporre Piani di settore o 
Progetti speciali territoriali, relativi 
all'intero territorio regionale o a parti di 
esso; 

 l’art. 6 bis che disciplina il procedimento 
di approvazione dei Piani di settore e dei 
Progetti speciali territoriali; 

 
VISTO la legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998, n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo (di seguito 
Autorità di Bacino) ed in particolare l’art. 13 
che disciplina l’iter di approvazione del Piano 
di Bacino e, al  comma 2, in attuazione di 
quanto previsto dall’art. 17, comma 1, della L. 
n. 183/89, attribuisce al Piano di Bacino 
medesimo valore ed efficacia di Piano 
territoriale di settore ai sensi dell’art. 6 della 
L.R. 12.4.1983, n. 18 e s.m.i.; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 
ed in particolare l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2009, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/2006, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 

VISTO il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 39/6 del 
04.05.2010 (pubblicato sul BURA n. 41 Speciale 
del 23.06.2010)  con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
approvato con il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTO la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
dell’11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998, n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001, n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un commissario liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
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caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo; 

 
VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore, designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e) del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTO la nota Prot. RA/167738 del 24.06.2015 
(ALL. 1) con cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 9 del 
24.06.2015 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro, 
che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione (ALL. 2), con il 
quale è stata approvata e proposta, alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo, la modifica alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo, così come predisposta 
dall’Autorità di Bacino medesima e adottata, 
previo parere positivo del Comitato Tecnico, 
dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino con deliberazione n. 11 del 14.11.2013 
attraverso la riformulazione dell’art. 15 delle 

Norme medesime approvata con i verbali 
consiliari n.ri  94/7 del 29.01.2008 e 39/6 del 
04.05.2010, nei termini di seguito indicati: 
 Art. 15, comma 1, lettera k) - 

Interventi consentiti in materia di 
patrimonio edilizio 
La norma di attuazione, originariamente 
approvata, viene modificata nei seguenti 
termini: “gli interventi di edilizia 
cimiteriale all’interno degli impianti 
esistenti e gli ampliamenti per un 
massimo totale del 30% dell’area”; 

 
CONSIDERATO che nel citato decreto 
commissariale n. 9/2015, costituente parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2), viene attestato che:  
1. in base alle disposizioni normative 

vigenti sopra viste sono state attivate 
dall’Autorità di Bacino le procedure di 
consultazione mediante l’istituzione 
della Conferenza Programmatica per il 
giorno 24.01.2014, alla quale hanno 
partecipato i Rappresentanti 
dell’Autorità di Bacino, della Regione 
Abruzzo, le quattro Province ed i Comuni, 
al fine di consentire a chiunque ne avesse 
interesse di presentare osservazioni alla 
modifica proposta dell’art. 15, comma 1, 
lettera k) del Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” riferito ai 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo, 
così come predisposta dall’Autorità di 
bacino medesima e adottata, previo 
parere positivo del Comitato Tecnico, dal 
Comitato Istituzionale con deliberazione 
n. 11 del 14.11.2013; 

2. non sono pervenute, entro i termini 
previsti, osservazioni sulla modifica 
normativa proposta dell’art. 15, comma 
1, lettera k) e pertanto non si ravvisa la 
necessità di un nuovo riesame da parte 
dell’Autorità di Bacino; 

 
RAVVISATO la sussistenza della competenza 
della Giunta Regionale all’adozione della 
proposta di modifica ed integrazione alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
gravitativi e Processi Erosivi” riferito ai Bacini 
di rilievo regionale abruzzesi, quale sopra 
richiamata, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto dell’art. 5, comma 3, della 
L.R. n. 5/2015, e dell’art. 6 bis, comma 6, della 
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L.R. n. 18/83 e s.m.i.; 
 
RAVVISATO, altresì, la competenza del 
Consiglio Regionale all’approvazione della 
proposta di modifica ed integrazione alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 bis, comma 6, 
della L.R. n. 18/83 e s.m.i. e dell’art. 13, comma 
10, della L.R. n. 81/98 e s.m.i., individuandone 
la stessa legge il “dies a quo” di vigenza della 
nuova norma tecnica di attuazione nella data di 
pubblicazione sul BURA della medesima 
deliberazione del Consiglio Regionale; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere, ai 
sensi e per gli effetti della suddetta normativa,  
all’approvazione della modificazione ed 
integrazione, quale sopra richiamata, delle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
gravitativi e Processi Erosivi”, riferito ai Bacini 
di rilievo regionale abruzzesi di cui all’Allegato 
n. A/6, costituente parte integrante e 
sostanziale della sopra citata deliberazione di 
Giunta Regionale n. 1383/C del 27.12.2007 
recante adozione definitiva del medesimo 
Piano Stralcio di Bacino citato, e nei 
conseguenti verbali del Consiglio Regionale n. 
94/7 del 29.01.2008 di approvazione 
definitiva, pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.2008 e n. 39/6 del 04.05.2010 
recante modifica alla citata norma dell’art. 15, 
comma 1, lettera k); 
 
DATO ATTO della coerenza della citata 
deliberazione n. 576/C con gli indirizzi ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento OO.PP. 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali,  
attestata con la firma in calce alla stessa, a 
norma dell’art. 23 della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa della suddetta 
deliberazione attestata dal Direttore Regionale 
del Dipartimento OO.PP. Governo del Territorio 
e Politiche Ambientali e dal Dirigente del 
Servizio Difesa del Suolo, con le firme apposte 
in calce alla stessa, a norma degli art. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
DATO ATTO della puntuale istruttoria 
favorevole da parte della Struttura proponente; 

 
PROPOSTO al Consiglio Regionale la definitiva 
approvazione della modifica ed integrazione 
alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo per consentirne la necessaria 
attuazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-
bis, comma 6, della L.R. n. 18/83 e s.m.i. e 
dell’art. 13, comma 10, della L.R. n. 81/98 e 
s.m.i., attraverso la riformulazione dell’art. 15 
delle norme medesime nei termini di seguito 
indicati: 

 Art. 15, comma 1, lettera k) - 
“Interventi consentiti in materia 
di patrimonio edilizio” 
Il comma 1, lettera k), dell’art. 15 è 
così modificato: “gli interventi di 
edilizia cimiteriale all’interno degli 
impianti esistenti e gli ampliamenti 
per un massimo totale del 30 % 
dell’area”; 

 
RITENUTO di poter approvare la modifica e 
l’integrazione alle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” riferito ai Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo, così come proposto 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
576/C del 6 luglio 2015, unitamente ai 
documenti allegati che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della stessa; 
 
a maggioranza statutaria  
 

DELIBERA 
 

per le finalità esplicitate nella premessa, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, di: 
 approvare la modifica ed integrazione 

alle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” riferito ai Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi, approvato 
con verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008, siccome da ultimo 
modificato con verbale consiliare n. 39/6 
del 04.05.2010, attraverso la 
riformulazione dell’art. 15 delle norme 
medesime nei termini di seguito indicati: 
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 Art. 15, comma 1, lettera k) - 
“Interventi consentiti in materia 
di patrimonio edilizio” 
Il comma 1, lettera k), dell’art. 15 è 
così modificato: “gli interventi di 
edilizia cimiteriale all’interno degli 
impianti esistenti e gli ampliamenti 
per un massimo totale del 30 % 
dell’area”, 

 
così come proposto dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 576/C del 
6 luglio 2015, unitamente ai documenti 
allegati che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della stessa; 

 
- trasmettere il presente provvedimento 

al Presidente della Giunta Regionale per i 
successivi adempimenti di competenza 
del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali. 

 
DETERMINAZIONI 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 29.12.2015, N. 94 AL/AIE 
Ulteriore impegno di spesa per contributi 
L.R. 55/2013- scorrimento graduatoria di 
cui alla determinazione n. 89/2015 AL/AIE.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
VISTA e condivisa la proposta di 
determinazione dell’Ufficio Affari Istituzionali; 
 
VISTA la legge regionale n. 42 del 28 dicembre 
2015 pubblicata sul BURAT n. 149 del 28 
dicembre 2015 ed entrata in vigore il giorno 
successivo; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti “de minimis”; 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche); 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “ 
Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
 
VISTA la L.R. 18 dicembre 2013, n. 55: 
“Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2009/128/CE e 2007/60/CE e disposizioni per 
l'attuazione del principio della tutela della 
concorrenza, Aeroporto d'Abruzzo, e 
Disposizioni per l'organizzazione diretta di 
eventi e la concessione di contributi (Legge 
europea regionale 2013), che all’art. 40 ha 
abrogato la legge regionale n. 43/1973; 
 
VISTO il Regolamento approvato con D.P.G.R. 
26 febbraio 2014, n. 2/REG, pubblicato sul 
BURAT 12 marzo 2014, n. 10 e sue smi; 
 
VISTA la legge regionale 9 maggio 2001, n. 18 
(Consiglio regionale dell’Abruzzo, autonomia e 
organizzazione) e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTA la L.R.1 ottobre 2013, n. 31(Legge 
organica in materia di procedimento ammini-
strativo, sviluppo dell'amministrazione digitale 
e semplificazione del sistema amministrativo 
regionale e locale e modifiche alle ll.rr. 2/2013 
e 20/2013); 
 
VISTA la L.R. 25.3.2002, n.3: “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo”; 
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VISTA la L.R. 20 gennaio 2015, n. 3 “Bilancio di 
previsione pluriennale 2015 – 2017”;  

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui s’intendono integralmente riportate:  
 impegnare l’ulteriore somma di € 

114.448,38 sul Cap. 6121 “Contributi per 
eventi L.R. 55/13” del Bilancio di 
previsione 2015 a copertura  del 
finanziamento di tutte le proposte di 
eventi come valutate dalla Commissione 
e presenti nella graduatoria, redatta a 
suo tempo in termini di eventi ammessi 
ed eventi ammissibili, che allegata alla 
presente determinazione ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

 di comunicare ai beneficiari la 
provvisoria concessione del contributo, 
in base alle risorse finanziarie disponibili 
sul Cap. 6121 del Bilancio di previsione 
2015 del Consiglio regionale assegnando 
agli stessi un termine non inferiore a 15 
giorni per la comunicazione 
dell’accettazione dello stesso, ai sensi 
dell’art. 10, comma 4 del citato Avviso; 

 di trasmettere ai beneficiari il 
contributo, il modello di dichiarazione 
sostitutiva approvato con deliberazione 
U.P. n. 157/2015; 

 di dare atto che i contributi saranno 
liquidati nel corso  del 2016, a seguito di 
presentazione  della rendicontazione; 

 di dare atto che i contributi di cui al 
presente Avviso sono concessi nel 
rispetto del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del TFUE agli 
aiuti de minimis; 

 di pubblicare la presente 
determinazione ed i relativi Allegati sul 
BURAT e  sito istituzionale del Consiglio 
regionale; 

 di trasmettere la presente 
determinazione per la raccolta degli 
originali alla Direzione Affari della 
Presidenza e Legislativi, ai sensi dell’art. 
24 comma 2 lettera h1) della L.R. 77/99 
e per la registrazione dell’impegno di 
spesa alla Direzione Attività 
Amministrativa, Servizio Risorse 
Finanziarie e Strumentali; 

 di dare atto che avverso il presente 
provvedimento e' ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R.  entro 60 gg dalla 
pubblicazione  o, ovvero da quello in cui 
l'interessato ne abbia ricevuta la notifica 
o ne abbia comunque avuta piena 
conoscenza,  in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della 
Repubblica, per motivi di legittimità, 
entro 120 giorni decorrenti dal 
medesimo termine di cui sopra ai sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 
1199. 

 
PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSENTE 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Giovanna Colangelo 

 

Segue Allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 11.01.2016, n.1 AL/AIE 
L.R. 43/73 e successive modifiche ed 
integrazioni, art. 2. Contributi 2013.   Terzo 
scorrimento della graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a contributo. 
 

IL DIRIGENTE  
 

Omissis 
 
VISTA e condivisa la proposta dell’Ufficio Affari 
Istituzionali; 
 
VISTO lo Statuto regionale; 
 
VISTA la L.R. 30 novembre 1973, n. 43 (Norme 
per l’organizzazione, l’adesione e la 
partecipazione a convegni, congressi e altre 
manifestazioni); 
 
VISTO l’art. 40 della L.R. 18 dicembre 2013, n. 
55 “Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2009/128/CE e 2007/60/CE e disposizioni per 
l'attuazione del principio della tutela della 
concorrenza, Aeroporto d'Abruzzo, e 
Disposizioni per l'organizzazione diretta di 
eventi e la concessione di contributi (Legge 
europea regionale 2013)”, che ha abrogato la 
L.R.43/1973, ma che all’art. 41 ha disposto che 
ai procedimenti amministrativi in corso alla 
data di entrata in vigore della legge, continuano 
ad applicarsi le disposizioni vigenti al 
momento di avvio dei relativi procedimenti 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi) e successive 
modifiche ed integrazioni;  
 
VISTA la legge  6 novembre 2012, n. 190 “ 
Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità' 
nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001, n. 18: “Consiglio 
regionale dell’Abruzzo, autonomia e 
organizzazione”; 
 
VISTA la L.R. 25.3.2002, n.3: “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo”; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità del 
Consiglio regionale approvato dalla Prima 
Commissione del Consiglio regionale ( Bilancio, 
Affari generali e istituzionali)  con Delibera n. 2 
del 30.04.2015; 
 
VISTA la L.R. 1 ottobre 2013, n. 31 (Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell'amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alle ll.rr. 2/2013 e 20/2); 
 

DETERMINA 
 

- di procedere allo scorrimento della 
graduatoria dei beneficiari in termini di 
ammessi ed ammissibili a finanziamento, 
approvata con determinazione 
dirigenziale n. 2/AL/AIE del 16.1.2014 
dalla posizione n. 70 alla posizione n. 81 
corrispondenti ai seguenti beneficiari: 

 
 
Graduatoria Associazione Località Evento Punteggio Contributo 

provvisoriamente 
concesso 

70 Ass.ne Sacro 
Cuore 50 

S.Egidio alla 
Vibrata (TE) 

Fiore d’Oro 19,50     1.426,00 

71 SIFIOG Società 
Italiana 
Fitoterapia ed 
Integratori in 
Ostetricia e 

Tagliacozzo 
(AQ) 

Alimentazione 
e integrazione 
quali strategie 
terapeutiche 
nella pratica 

19,50     5.750,00 
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Graduatoria Associazione Località Evento Punteggio Contributo 
provvisoriamente 
concesso 

Ginecologia clinica 
ginecologica 

72 Ass.ne 
Movimentazioni 

Pescara Indierocket 
Festival Winter 
Session 

19,50     6.000,00 

73 ASD Simply 
Sport 

Pescara 3° Trofeo città 
di Pescara – 
Meeting 
internazionale 
di nuoto 

19,50     4.892,00 

74 Ass. Culturale 
Gruppo Storico 
de lo Certame 

Popoli (PE) VIII Palio e 
certame de la 
contea di 
Popoli 

19,00     2.268,00 

75 Ass. Infiamma Pineto (TE) Infiamma – 
Eccellenze da 
gustare 

19,00       839,74 

76 Ass. Culturale 
Chietinstrada 

Chieti VIII Edizione 
Chietinstrada 
Buskers 
Festival 
Rassegna 
Internazionale 
degli artisti di 
strada 

19,00     8.000,00 

77 Ass. Culturale 
Alfonso di Nola 

Cocullo (AQ) Seminario di 
formazione su 
patrimonio 
culturale 
intangibile 

18,50     1.587,00 

78 ASD Ancaria Ancarano 
(TE) 

17° Memorial 
G. Iaconi – 
Torneo di 
calcio a 5 

18,50     2.300,00 

79 Ass. culturale Il 
Rogo 

Canzano (TE) Three ciclo day 18,12     3.200,00 

80 Ass. Corse e 
Cavalli 

Lanciano 
(CH) 

2° Palio dei 
comuni e delle 
contrade 

18,05     4.520,00 

81 Ass. Museo delle 
Armi Antiche 

Martinsicuro 
(TE) 

Historia : 
scrivere, 
conservare, 
tramandare 

18,00     2.072,11 

    TOTALE € 42.854,85 
 

- di disporre che, ai sensi dell’art. 8, 
comma 2 dei citati Avvisi, questo Servizio 
comunica ai beneficiari ammessi la 
concessione del contributo, fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili sul Cap. 6119 del Bilancio di 
previsione 2013 del Consiglio regionale, 

gestione residui, pari ad € 42.854,85 ed 
assegna agli stessi un termine non 
inferiore a 15 giorni per la 
comunicazione dell’accettazione dello 
stesso; 

- di dare atto che, tenuto conto delle 
risorse che residuano rispetto alle 
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risorse complessivamente disponibili, 
pari a € 42.854,85, il contributo concesso 
all’Associazione Museo delle Armi 
Antiche di Martinsicuro (TE)  è pari a € 
2.072,11 a fronte di € 4.700,00 spettanti 
a titolo di contributo calcolato, ai sensi 
dell’art. 4 dell’Avviso, sulle spese 
ammissibili; 

- di richiedere ai beneficiari di cui sopra 
la documentazione necessaria ai fini 
dell’istruttoria e dell’eventuale 
conseguente liquidazione del contributo; 

- di trasmettere ai beneficiari della 
procedura di concessione o erogazione di 
vantaggi economici il modello di 
dichiarazione sostitutiva (All.C ); 

- di rendere noto che in caso di 
successivo accertamento di economie si 
procederà ad ulteriore scorrimento della 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
contributo; 

- di trasmettere la presente 
determinazione alla Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi, ai sensi 
dell’art. 24 comma 2 lettera h1) della L.R. 
77/99; 

- di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
istituzionale nella sezione 
dell’Amministrazione trasparente, 
“Sovvenzione, Contributi, vantaggi 
economici” ai sensi dell’art. 27 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni). 

 
IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Francesca Di Muro 
______________________________________________________ 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.11.2015, n. 937 
L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 11, comma 4 -  
Formale costituzione Consiglio di 
Amministrazione  dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona –  ASP N.1  della 
Provincia di Chieti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE 
 la L.R.,24-06-2011, nr. 17: “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche  di Assistenza 
e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R., 25.11.2013, n. 43:  “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni 
Pubbliche  di Assistenza e Beneficenza 
(IPAB) e disciplina delle Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione G.R. n. 204 in data 

24.03.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Chieti, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonchè alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, L.R. 17/2011, art. 
9;  

 che, con deliberazione G.R. n. 351  in data 
12.05.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentani degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Chieti; 

 che, con deliberazione G.R. n. 572  in data 
09.09.2014, si è proceduto alla 
sostituzione dei componenti l’Organismo 
Straordinario della Provincia di Chieti; 

 che, con deliberazione G.R. n. 637  in data 
07.10.2014, si è proceduto alla 
sostituzione dei membri dell’Assemblea  
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Chieti, designati dal Comune di 
Castelfrentano; 

 che, con deliberazione G.R. n. 218 in data 
21.03.2015, si è proceduto alla 
sostituzione del membro dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Chieti, designato dalla Regione Abruzzo; 
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 che, con deliberazione G.R. n. 387 in data 
20.05.2015, si è proceduto alla 
sostituzione dei membri dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Chieti, designati dal Comune di 
Bucchianico;  

 che, con deliberazione G.R. n. 429 in data 
09.06.2015, si è proceduto alla 
sostituzione del membro dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Chieti, designato dal Comune di Bomba; 

 
VISTE 
 la  nota prot. n. RA/12181/DL33c in data 

16.01.2015 (All.1), con la quale il 
competente ex Servizio “Politiche Sociali” 
ha  richiesto all’Organismo Straordinario 
della Provincia di Chieti di convocare, ai 
sensi dell’art. 4, comma 9 bis, L.R. 
17/2011,   l’Assemblea dei Soggetti 
portatori di interesse dell’ASP n. 1 della 
Provincia di Chieti al fine di procedere  
alle designazioni dei 2 componenti del 
CdA , ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. 
b) L.R. 17/2011;    

 la nota prot. n. RA/193485/DL33 in data 
23.07.2015 (All.2), con la quale  il 
competente ex Servizio “Politiche Sociali” 
ha richiesto all’Assessore  alle  Politiche 
Sociali, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. 
a), L.R.17/2011, di comunicare il 
soggetto proponente quale Presidente 
del Consiglio di Amministrazione dell’ 
ASP N. 1  di  Chieti;  

 la nota prot. nr. 384/Segr. del  
23.07.2015, acquisita agli atti di questo 
Dipartimento  al Prot. n. RA/194937 in 
data 24.07.2015, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (All. 3),  con la quale 
l’Assessore  alle Politiche Sociali, ha 
proposto,  quale membro con funzioni di 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’ ASP N. 1 della 
Provincia di Chieti,   il nominativo di 
seguito indicato:  
 Dott.ssa Sandra Thomasis nata a 

Chieti il 02.04.1961 ed ivi 
residente in Via C. De Lollis  n. 66 – 

componente con funzioni di 
Presidente  
allegando il relativo curricula e la 
dichiarazione sostitutiva di  
inesistenza di cause di 
ineleggibilità, di incompatibilità e 
di cointeressenza nello 
svolgimento del mandato, ai  sensi 
del D.Lgs  n. 39/2013 (All 3A); 

 la nota trasmessa via pec, acquisita agli 
atti del  ex Servizio Politiche Sociali”  al 
prot. n. RA/200370/DL33 del 
30.07.2015 (All. 4), con la quale 
l’Organismo Straordinario della 
Provincia di Chieti ha trasmesso la 
deliberazione n. 45 del 24.07.2015 (All. 
5) concernente la designazione dei due 
componenti il CDA di competenza 
dell’Assemblea dei Portatori di interesse, 
unitamente ad altra documentazione  
conservata agli atti di questo Servizio;   

 la nota prot. n. RA/202711/DPF014 del 
03.08.2015 (All. 6),   con la quale questo 
Servizio ha comunicato all’Organismo 
Straordinario della Provincia di Chieti le 
risultanze dell’istruttoria della 
documentazione sopraindicata; 

 la nota trasmessa via pec, acquisita agli 
atti di questo Dipartimento al prot. n. 
RA/214823/DPF014 del 20.08.2015 (All. 
7),  con la quale l’Organismo 
Straordinario della Provincia di Chieti ad 
integrazione  della sopraindicata 
deliberazione ha trasmesso la 
deliberazione n. 52 del 10.08.2015  (All. 
8), conforme a quanto stabilito dall’art. 9, 
commi 5 e 6, della L.R. 17/2011,  
attinente la designazione dei  
componenti il Consiglio di 
Amministrazione;  

 la nota prot. n.  449/Segr. del 17.09.2015, 
acquisita agli atti di questo Dipartimento 
al prot. n. RA/236190 in data 18.09.2015 
(All. 9), con la quale l’Assessore  alle 
Politiche Sociali ha trasmesso a questo 
Servizio  la richiesta  di parere trasmessa  
all’Avvocatura Regionale (All. 10), in 
merito alla applicabilità dell’art. 10, 
comma 2 lett. a) della L.R.17/2011),  a 
seguito dell’entrata in vigore dell’art. 22 
del D.Lgs 39/2013, nonché il relativo 
parere dell’Avvocatura Regionale (All. 
11);     

 la nota prot. n. RA/237989/DPF014 
del21.09.2015 (All. 12),   con la quale  
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questo Servizio ha trasmesso 
all’Organismo Straordinario della 
Provincia di Chieti il parere 
dell’Avvocatura Regionale; 

 la nota trasmessa via pec, acquisita agli 
atti di questo Servizio al prot. n. 
RA/270802 DPF014 del 2015, (All.13), 
con la quale l’Organismo Straordinario 
della Provincia di Chieti ha trasmesso:  
 Deliberazione n. 69 del 14.10.2015  

avente ad oggetto: convocazione 
della Assemblea dei portatori di 
interesse del 14.10.2015 – Presa 
d’atto (All.14) 

 Curriculum e dichiarazione 
sostitutiva di inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità a 
firma del Sig. Giuseppe Gianni Di 
Labio; (All. 15 ) 

 Nota del Sig. Concezio Tilli avente per 
oggetto “deposito documenti” 
conservata presso questo Servizio; 

 la nota prot. n. RA/271409/DPF014 del 
2015 di questo Servizio, trasmessa via 
pec al Presidente dell’Organismo 
Straordinario dell’Asp n. 1 di Chieti;   
(All.16 )    

 la nota trasmessa via pec, acquisita agli 
atti di questo Servizio prot. n. 
RA/272304 DPF014 del 2015, inviata dal 
Presidente dell’Organismo Straordinario 
della Provincia di Chieti; (All. 17)    

 la nota trasmessa via pec, acquisita agli 
atti di questo Servizio al prot. n. 
RA/272386 DPF014 del 2015, inviata dal 
Presidente dell’Assemblea dei Soggetti  
Portatori di Interessi della Provincia di 
Chieti ; (All. 18)    

 la nota trasmessa via pec, acquisita agli 
atti di questo servizio al prot. n. 
RA/273428/DPF014 del 30.07.2015 (All. 
4), con la quale l’Organismo Straordinario 
della Provincia di Chieti ha trasmesso la 
deliberazione n. 73 del 29.10.2015 (All. 
5) concernente “ratifica ordinanza n. 12 
del 28.10.2015”; (All. 19)     

 
DATO ATTO  che ai sensi dell’art. 11, comma 
4, L.R. 17/2011, la Giunta Regionale provvede  
alla formale costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della Provincia 
di Chieti; 
 

RITENUTO quindi di dover procedere alla  
formale costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della Provincia 
di Chieti ; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999  n. 77, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”   e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge    
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa,  che si 
richiamano integralmente, di:  
- costituire formalmente, ai sensi 

dell’ art.11, comma 4, della L.R. 17/2011, 
il Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona -  ASP n. 1 della Provincia di  
Chieti  nella seguente composizione: 
 Dott.ssa Sandra Thomasis nata a 

Chieti il 02.04.1961 ed ivi residente 
in Via C. De Lollis  n. 66 – 
componente con funzioni di 
Presidente; 

 Dott. Stefano Seccia nato a Chieti il 
07.03.75 e residente a Francavilla al 
Mare  inVia Barbella n. 9 – 
componente; 

 Sig. Giuseppe Gianni di Labio nato a 
Chieti il 24.05.1960, ed ivi residente 
in Via Aterno  n. 342 – componente    

- stabilire che con la notifica del 
presente provvedimento ai soggetti 
interessati il Consiglio di 
Amministrazione assume tutte le sue 
funzioni, con contestuale automatica 
cessazione dell’incarico conferito 
all’Organismo Straordinario della 
Provincia di Chieti, ai sensi dell’art. 21, 
comma 7, L.R. 17/2011,  fermo restando 
lo svolgimento degli adempimenti 
connessi al passaggio delle consegne; 

- incaricare il competente  “Servizio 
per la Programmazione Sociale e il 
Sistema integrato socio-sanitario” degli 
adempimenti connessi e conseguenziali 
al presente provvedimento, ivi compresi 
quelli previsti dal D.Lgs n. 33/2013; 
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- disporre la pubblicazione 
integrale  della presente deliberazione 
sul B.U.R.A.T. e sul portale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

 
______________________________________________________ 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 07.12.2015, n. 1002 
L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 11, comma 4 -  
Formale costituzione Consiglio di 
Amministrazione  dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona –   ASP N.1  della 
Provincia di Chieti. – Correzione errore 
materiale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta 
Regionale n° 937 del 18.11.2015  con la quale è 
stato formalmente costituito ai sensi dell’ 
art.11, comma 4, della L.R. 17/2011, il Consiglio 
di Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona -  ASP n. 1 della Provincia di  
Chieti  nella seguente composizione: 
 Dott.ssa Sandra Thomasis nata a Chieti il 

02.04.1961 ed ivi residente in Via C. De 
Lollis  n. 66 – componente con funzioni di 
Presidente; 

 Dott. Stefano Seccia nato a Chieti il 
07.03.75 e residente a Francavilla al 
Mare  inVia Barbella n. 9 – componente; 

 Sig. Giuseppe Gianni di Labio nato a 
Chieti il 24.05.1960, ed ivi residente in 
Via Aterno  n. 342 – componente    

 
ATTESO che, per mero errore materiale 
l’allegato 3 – (nota prot. nr. 384/Segr. del  
23.07.2015, acquisita agli atti di questo 
Dipartimento al Prot. n. RA/194937 in data 
24.07.2015), riportava il nominativo della 
Dott.ssa Sandra Thomasis nata a Chieti il 
02.04.1961 ed ivi residente in Via C. De Lollis  
n. 66 – componente con funzioni di Presidente, 
come riportato nella succitata DGR, sia nelle 
premesse che nel dispositivo,  anziché  Dott.ssa 
SANDRA DE THOMASIS  nata a Chieti il 
02.04.1961 ed ivi residente in Via C. De Lollis  
n. 66,  come si evince dal documento di 
riconoscimento allegato. 
 

RITENUTO pertanto di rettificare  in tal 
senso la succitata deliberazione sostituendo 
l’allegato 3 con la nota prot. 582/Segr. 
acquisita agli atti di questo Dipartimento al 
Prot. n. RA/303813/DPF014  in data 
02.12.2015 (All.1), con la quale l’Assessore  alle 
Politiche Sociali  ha riproposto   come membro 
con funzioni di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’ ASP N. 1 della Provincia 
di Chieti,   il nominativo di seguito indicato:  
 
 Dott.ssa Sandra De Thomasis nata a 

Chieti il 02.04.1961 ed ivi residente in 
Via C. De Lollis  n. 66 – componente con 
funzioni di Presidente; 

 
RITENUTO quindi di dover procedere alla  
formale rettifica per mero errore materiale  del 
nominativo del componente con funzioni di 
Presidente del CDA,  così come riportato 
nell’allegato 1 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999  n. 77, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”   e successive 
modifiche ed integrazioni;    
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge    
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa,  che si 
richiamano integralmente, di:  
 
rettificare per quanto in premessa e che 
qui si intende ribadito, la deliberazione di 
Giunta Regionale n. 937 del 18.11.2015, avente 
ad oggetto:  L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 11, 
comma 4 -  Formale costituzione Consiglio di 
Amministrazione  dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona –   ASP N.1  della Provincia 
di Chieti, per quanto concerne il nominativo del 
Presidente del CDA che deve leggersi e 
intendersi come riportato nell’allegato 1 e di 
seguito ribadito: 
 Dott.ssa Sandra De Thomasis nata a Chieti 

il 02.04.1961 ed ivi residente in Via C. De 
Lollis  n. 66 – componente con funzioni di 
Presidente; 

incaricare il competente  “Servizio per la 
Programmazione Sociale e il Sistema integrato 
socio-sanitario” degli adempimenti connessi e 

http://www.regione.abruzzo.it/
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conseguenziali al presente provvedimento, ivi 
compresi quelli previsti dal D.Lgs n. 33/2013; 
disporre la pubblicazione integrale  della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e sul 
portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it. 
 
______________________________________________________ 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.12.2015, n. 1032 
Programma Operativo Regionale FESR 
Abruzzo 2014-2020. Affidamento diretto ad 
Abruzzo Sviluppo dei servizi di Assistenza 
tecnica – Asse VIII.1.2.1 Preparazione, 
attuazione, sorveglianza e ispezioni. 
Approvazione dello schema di convenzione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" 
e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 25 ottobre 2012 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell'Unione e che 
abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 
1605/2012; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 
240/2014 della Commissione del 7 

gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d'investimento 
europei; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 
480/2014 della Commissione del 3 
gennaio 2014 che integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
215/2014 della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce, 
conformemente al Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione 
dei target intermedi e dei target finali nel 
quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle 
categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
821/2014 della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento 
e la gestione dei contributi dei 
programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il 
sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
964/2014 della Commissione dell'11 
settembre 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e 
le condizioni uniformi per gli strumenti 
finanziari; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1011/2014 della Commissione del 22 
settembre 2014 recante modalità di 
esecuzione del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli 
per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi 
di informazioni tra beneficiari e autorità 

http://www.regione.abruzzo.it/
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000403997
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000403997
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di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 
207/2015 della Commissione del 20 
gennaio 2015 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli 
per la relazione sullo stato dei lavori, la 
presentazione di informazioni relative a 
un grande progetto, il piano d'azione 
comune, le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione, 
la dichiarazione di affidabilità di 
gestione, la strategia di audit, il parere di 
audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione 
dell'analisi costi-benefici e, a norma del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, il 
modello per le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis»; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 che 
dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 

- la Direttiva (UE) n. 2014/23 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione; 

- la Direttiva (UE) n. 2014/24 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
appalti pubblici e che abroga la direttiva 
2004/18/CE; 

- il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, (Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE). 

- il Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 
(Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163). 

- la Legge 136/2010 (Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia) e 
successive modifiche ed integrazioni in 
materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari; 

- il D.Lgs 104/2010 (Attuazione dell’art. 44 
della Legge del 18 giugno 2009 n. 69 
recante delega al Governo per il riordino 
del processo amministrativo) e successive 
modificazioni ed integrazioni (Codice del 
processo amministrativo); 

- Legge 23 dicembre 2014 n. 190 
Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2015), articolo 1, 
commi 629, lettere b) e c), 632 e 633; 

- lo Statuto regionale; 
- la legge regionale 14 settembre 1999, n. 

77 (Norme in materia di organizzazione 
e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo) e successive modifiche ed 
integrazioni; 

- l’Accordo di Partenariato Nazionale 2014 
– 2020 approvato dalla CE nel mese di 
ottobre 2014; 

- la DGR n. 443 del 17.6.2013 e ss.mm.ii 
con cui è stato sottoscritto il Protocollo 
d’Intesa con il Partenariato Socio 
Economico per la nuova politica di 
coesione 2014-2020;  

- la Decisione C(2015) 5818 della 
Commissione Europea del 13 agosto 
2015, con cui è stato adottato il POR 
FESR Abruzzo 2014-2020; 

- la DGR n. 723 del 9.09.2015 con cui la 
Giunta Regionale ha preso atto della 
menzionata decisione della Commissione 
Europea C(2015) 5818 del 13 agosto 
2015; 

- la DGR n. 210 del 31 marzo 2014 con cui 
la Giunta ha adottato, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della 
corruzione, il Piano Triennale della 
prevenzione della corruzione 2013-2016, 
di cui alla legge n. 190/2012, art. 1, 
comma 8; 

- la DGR n. 872 del 3 novembre 2015 con 
cui la Giunta ha approvato 
l’aggiornamento del Programma 
Triennale per la Trasparenza e per 
l’integrità 2015-2017, di cui alla legge n. 
190/2012; 
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DATO ATTO che: 
- il POR FESR della Regione Abruzzo per 

gli anni 2014-2020 dispone di una 
dotazione finanziaria pari ad € 
231.509.780,00 comprensivi della 
riserva di efficacia dell’attuazione, 
distribuiti su sette Assi prioritari, oltre 
quello relativo all’Assistenza tecnica; 

- la Regione Abruzzo, attraverso il 
Dipartimento della Presidenza e 
Rapporti con l’Europa in cui è 
incardinata l’Autorità di gestione del 
Programma Operativo Regionale – FESR 
2014/2020 (di seguito POR), intende 
avvalersi, nell’ambito dell’Asse VIII, 1.2.1 
“Preparazione, attuazione, sorveglianza e 
ispezioni” del servizio di Assistenza 
Tecnica a sostegno dell’esecuzione del 
POR nelle sue principali fasi di 
programmazione, gestione, sorveglianza, 
controllo e certificazione della spesa ed a 
supporto delle attività di chiusura del 
POR FESR 2007-2013; 

- il POR FESR 2014-2020 nell’ambito 
dell’Asse VIII 1.2.1 “Preparazione, 
attuazione, sorveglianza e ispezioni” 
prevede una dotazione finanziaria 
complessiva pari ad € 7.207.824,00, iva 
inclusa; 

- detto ultimo importo, iva esclusa, è pari 
ad € 5.908.052.46; 

 
CONSIDERATO che: 
- per poter procedere ad affidamenti 

diretti “in house” devono sussistere due 
condizioni di ammissibilità e cioè: 

a. controllo analogo; 
b. svolgimento della parte più consistente 

dell’attività; 
- la relazione c.d. “in house” tra una 

pubblica amministrazione ed un 
organismo partecipato può 
ritenersi sussistente solo 
allorquando l’organismo “in house” 
sia stabilmente investito della 
capacità di svolgere le prestazioni 
che l’amministrazione pubblica 
intenda affidargli, dovendosi 
trattare di un organismo 
istituzionalmente qualificato come 
forma organizzativa interna per lo 
svolgimento delle attività che la 
medesima amministrazione 
pubblica si propone di attuare per 
il suo tramite; 

- i menzionati parametri essenziali 
per il modulo “in house providing” 
sono stati definiti dalla Corte di 
Giustizia CE con la sentenza 8 
novembre 1999 sulla causa C-
107/1998, tra Teckal S.r.l. e 
Comune di Viano, nota come 
sentenza Teckal; 

- in base a consolidata 
giurisprudenza europea sussiste il 
c.d. controllo analogo se: 
a. ricorre la titolarità pubblica 

integrale del capitale sociale 
con la conseguente 
impossibile apertura a 
privati (Corte di Giustizia CE, 
Sez. I, sentenza 11 gennaio 
2005- Causa C- 26/03, punti 
49 e 50; Corte di Giustizia CE, 
Sez. I, sentenza 6 aprile 
2006, Causa C-410/04, punto 
31; Corte di Giustizia C, Sez. 
III, sentenza 10 settembre 
2009, Causa C-573/07, punti 
50 e 51);  

b. ricorre la titolarità pubblica 
integrale del capitale sociale 
anche attraverso la 
suddivisione del capitale 
sociale tra più soci pubblici 
(pubbliche amministrazioni) 
(Corte di Giustizia CE, Sez. I, 
sent. 11 maggio 2006, causa 
C-340/04, punto 37; Corte di 
Giustizia CE, Sez. II, sent. 19 
aprile 2007, causa C-295/05, 
punto 57); 

c. risulta possibile l’esercizio 
del controllo da parte di più 
soci pubblici anche a fronte 
di una partecipazione 
minoritaria al capitale 
sociale (Corte di Giustizia CE, 
Sez. III, sent. 13 novembre 
2008, causa C-324/07, punti 
50 e 54; Corte di Giustizia 
Sez. III, sentenza 10 
settembre 2009, causa C-
573/07; Corte di Giustizia 
UE, Sez. III, sent. 29 
novembre 2012, cause C-
182/11 e C-183/11, punto 
33); 

d. ricorre il potere di nomina 
da parte dei soci pubblici dei 
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componenti degli organi 
esecutivi della società 
affidataria in house, con 
conseguente sussistenza del 
potere di controllo 
strutturale e funzionale da 
parte dell’amministrazione 
pubblica sulla società 
affidataria in house, analogo 
a quello esercitato sui propri 
servizi (Corte di Giustizia CE, 
Sez. II, sentenza 17 luglio 
2008, Causa C-371/05, punto 
26); 

e. ricorre un oggetto sociale 
limitato e non esteso (Corte 
di Giustizia, CE, Sez. I, 
sentenza 13 ottobre 2005, 
Causa C – 458/03, punto 67, 
lettera b) e sintesi in punto 
72); 

f. sussiste l’obbligo di sviluppo 
dei servizi affidati 
nell’ambito territoriale di 
riferimento 
dell’amministrazione 
pubblica socia (Corte di 
Giustizia CE, Sez. I, sentenza 
13 ottobre 2005, Causa C – 
458/03, punto 67, lett. d) e 
sintesi in punto 72; Corte di 
Giustizia CE, Sez. III, 
sentenza 10 settembre 2009, 
Causa C – 573/2007, punti 
81-86 e punto 91); 

g. sussistono limitati poteri 
dell’organo di gestione della 
società affidataria in house 
(Consiglio di 
amministrazione) (Corte di 
Giustizia CE, Sez. I, sentenza 
13 ottobre 2005, Causa C-
458/03, punto 67, lett. e) e 
sintesi in punto 72; Corte di 
Giustizia CE, Sez. III, 
sentenza 10 settembre 2009, 
Causa C-573/07, punti 81-86 
e punto 91); 

h. sussiste l’effettività del 
controllo analogo, ossia 
analogo a quello che esercita 
sui propri servizi con la 
conseguente possibilità di 
poter influenzare in modo 
determinante sia gli obiettivi 

strategici, sia le decisioni 
importanti (Corte di Giustizia 
CE, Sez. III, sentenza 13 
novembre 2008, Causa C-
324/07, punto 46; Corte di 
Giustizia CE, sentenza 13 
ottobre 2005, in causa C-
458/2003, Parking Brixen; 
Corte costituzionale, 
sentenza n. 50 del 13-25 
marzo 2013); 

- in base a consolidata giurisprudenza 
europea sussiste lo svolgimento della 
parte più consistente dell’attività da 
parte del soggetto affidatario in house se 
la maggior parte dell’attività svolta dal 
soggetto affidatario in house è a favore 
dell’amministrazione pubblica affidante, 
con conseguente marginalità delle altre 
attività svolte dalla società medesima 
(Corte di Giustizia CE, sentenza 11 
maggio 2006, C-340/04, punti 62 e 63); 

 
DATO ATTO che: 
- nella direttiva Concessioni (articolo 17 

della direttiva n. 23/2014/UE) e nella 
direttiva Appalti (art. 12 direttiva n. 
24/2014/UE) è stato per la prima volta 
codificato il modello dell’in house 
providing; 

- le disposizioni contenute nelle citate 
direttive traducono sul piano normativo 
gli elementi di principio dettati dalla 
menzionata sentenza Teckal e sviluppati 
dalla giurisprudenza della Corte di 
Giustizia, e forniscono elementi 
specificativi dei requisiti del controllo 
analogo e dell’attività prevalente a favore 
dell’amministrazione affidante; 

- in particolare la disposizione di cui 
all’articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 
n. 24/2014/UE esclude dal campo di 
applicazione della direttiva stessa le 
fattispecie in relazione alle quali risultino 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
a. l’amministrazione aggiudicatrice 

esercita sulla persona giuridica di 
cui trattasi un controllo analogo a 
quello da essa esercitato sui propri 
servizi; 

b. oltre l’80% delle attività della 
persona giuridica controllata sono 
effettuate nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati 
dall’amministrazione 
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aggiudicatrice controllante o da 
altre persone giuridiche 
controllate dall’amministrazione 
aggiudicatrice di cui trattasi; 

c. nella persona giuridica controllata 
non vi è alcuna partecipazione 
diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di 
partecipazione di capitali privati 
che non comportano controllo o 
potere di veto, prescritte dalle 
disposizioni legislative nazionali, in 
conformità dei trattati, che non 
esercitano un’influenza 
determinante sulla persona 
giuridica controllata; 

- ai sensi del paragrafo 2 del citato articolo 
12 della direttiva n. 24/2014/UE 
un’amministrazione aggiudicatrice 
esercita su una persona giuridica un 
controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi qualora essa eserciti 
un’influenza dominante sia sugli obiettivi 
strategici che sulle decisioni significative 
della persona giuridica controllata; 

- il predetto paragrafo 2 dell’articolo 12 
della direttiva europea in questione 
specifica, inoltre, che il controllo può 
anche essere esercitato da una persona 
giuridica diversa, a sua volta controllata 
allo stesso modo dall’amministrazione 
aggiudicatrice; 

 
DATO ATTO, altresì, che: 
- il Consiglio di Stato con il parere n. 

00298/2015 del 30 gennaio 2015, nel 
prendere atto che la direttiva n. 
2014/24/UE non è stata ancora recepita, 
essendo ancora in corso il termine 
relativo per l’incombente, ha avuto modo 
di affermare che la stessa “appare di 
carattere sufficientemente dettagliato tale 
da presentare pochi dubbi per la sua 
concreta attuazione”; 

- nel menzionato parere il Consiglio di 
Stato ha avuto modo di affermare, altresì, 
che se non vi è addirittura 
un’applicazione immediata del tipo “self-
executing” non può in ogni caso non 
tenersi conto di quanto disposto dal 
legislatore europeo, secondo una 
dettagliata disciplina in materia, 
introdotta per la prima volta con diritto 
scritto e destinata a regolare a 
brevissimo la concorrenza nei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture 
nell’U.E.”; 

 
CONSIDERATO che: 
- Abruzzo Sviluppo S.p.a., costituita in 

applicazione della legge regionale 1 
marzo 1995, n. 11 (Partecipazione della 
Regione Abruzzo alla costituzione di una 
S.p.a. denominata “Abruzzo Sviluppo”) 
soddisfa le condizioni che permettono il 
ricorso al modello dell’in house providing, 
tenuto conto di quanto previsto dallo 
statuto della medesima società, adottato 
lo scorso 27 luglio 2015, da cui risulta, in 
particolare che: 
a. la Regione Abruzzo costituisce il 

socio unico e che la partecipazione 
è riservata in via esclusiva 
all’amministrazione regionale; 

b. Abruzzo Sviluppo S.p.a. è 
sottoposta al “controllo analogo” 
della Regione Abruzzo, così come 
disciplinato dalla normativa 
vigente e dalla giurisprudenza; 

c. l’attività della società è svolta 
esclusivamente nell’ambito del 
territorio regionale e che i 
rapporti, le relazioni, i protocolli e 
le convenzioni con enti ed 
istituzioni nazionali ed 
internazionali possono essere 
instaurati e sottoscritti solo se 
funzionali all’oggetto societario; 

d. Abruzzo Sviluppo S.p.a. deve 
attivare, anche attraverso proprie 
regolamentazioni, nel rispetto 
della normativa vigente, procedure 
ad evidenza pubblica per l’acquisto 
di beni e servizi e per l’assunzione 
di personale; 

e. Abruzzo Sviluppo S.p.a. ha lo scopo 
di realizzare, in via esclusiva per la 
Regione Abruzzo, iniziative per lo 
sviluppo locale, in particolare per il 
sostegno e per la qualificazione del 
sistema industriale, produttivo ed 
economico regionale sui temi 
dell’innovazione tecnologica, della 
ricerca e dello sviluppo tecnologico 
(R&ST), dell’informatica, 
dell’internazionalizzazione, del 
marketing territoriale, delle 
attività estrattive, delle attività 
turistiche e della finanza agevolata; 
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f. Abruzzo Sviluppo S.p.a. può 
svolgere attività di assistenza 
tecnica e/o certificazione, a valere 
su fondi o risorse regionali, 
nazionali ed europee, nel rispetto 
della normativa statale ed europea; 

g. Abruzzo Sviluppo S.p.a. può inoltre 
gestire leggi agevolative regionali 
e/o nazionali e gestire immobili e 
infrastrutture a servizio dello 
sviluppo locale come, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, 
incubatori d’impresa, spin off 
aziendali e/o universitari, liaison 
office ecc.; 

h. Abruzzo Sviluppo S.p.a. può 
svolgere ogni altra attività 
riconducibile agli obiettivi dell’ente 
costituente, prestando servizi per 
lo stesso;  

i. Abruzzo Sviluppo S.p.a. può 
svolgere tutte le attività accessorie 
e/o necessarie per il 
conseguimento degli obiettivi 
previsti dall’oggetto sociale, con 
esclusione delle attività previste 
dal D.lgs. 58/1998 (Testo unico 
delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, ai sensi 
degli articoli 8 e 21 della legge 6 
febbraio 1996, n. 52), dal d.lgs. n. 
385/93 (Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia), 
dall’articolo 1 della legge 1/1991 
(Disciplina dell'attività' di 
intermediazione mobiliare e 
disposizioni sull'organizzazione 
dei mercati mobiliari); 
 

DATO ATTO, altresì, che: 
- dalle disposizioni contenute nello statuto 

di Abruzzo Sviluppo S.p.a. si evince che 
ricorrono le condizioni di ammissibilità 
del modello dell’in house providing sopra 
indicate;  

- le predette disposizioni statutarie 
soddisfano le previsioni contenute 
nell’articolo 12, paragrafo 1, della 
direttiva n. 24/2014/UE e più 
precisamente che: 
a. l’amministrazione regionale 

esercita su Abruzzo Sviluppo S.p.a. 
un controllo analogo a quello da 
essa esercitato sui propri servizi, 
così come previsto dall’articolo 1 

del menzionato statuto della 
società di che trattasi; 

b. oltre l’80% delle attività della 
persona giuridica controllata sono 
effettuate nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati 
dall’amministrazione regionale, 
considerato che, ai sensi 
dell’articolo 4 dello statuto della 
società, Abruzzo Sviluppo S.p.a. 
realizza in via esclusiva per la 
Regione Abruzzo le attività 
specificate nel medesimo articolo 
4; 

c. in Abruzzo Sviluppo S.p.a. non vi è 
alcuna partecipazione diretta di 
capitali privati e che, ai sensi 
dell’articolo 1 dello statuto della 
società, la partecipazione alla 
società è riservata in via esclusiva 
alla Regione Abruzzo; 

 
CONSIDERATO che: 
- per l’affidamento dei servizi di assistenza 

tecnica per il POR FESR Abruzzo 2014-
2020 risulta rispondente al 
perseguimento dell’interesse pubblico 
sotteso utilizzare il modello dell’in house 
providing, da attuare attraverso 
l’affidamento dei predetti servizi ad 
Abruzzo Sviluppo S.p.a.; 

- Abruzzo Sviluppo S.p.a. ha maturato 
adeguata esperienza nell’ambito dei 
fondi strutturali avendo svolto le 
seguenti attività: 
a. POR FSE 2007-2013: Gestione del 

fondo microcredito FSE; 
b. PAR FSC 2007-2013: Assistenza 

tecnica per “Attività di supporto ai 
servizi dei dipartimenti titolari 
delle linee di azione del PAR FSC 
2007-2013 in materia di 
monitoraggio e valutazione, 
controlli di I livello, 
predisposizione di strumenti 
attuativi e di bandi ed atti 
correlati”; 

c. Obiettivo operativo I.3.1 - 
Promuovere la competitività 
turistica del territorio abruzzese 
favorendo la qualificazione 
ricettiva e lo sviluppo delle reti di 
eccellenza per l’integrazione delle 
attività e dei servizi e l’innovazione 
di destinazione e di prodotto, 
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anche attraverso la pianificazione 
di eventi di carattere culturale e 
sportivo -  linea di azione I.3.1.e 
titolata “Iniziative ed eventi 
culturali connessi all’offerta 
turistica di destinazione e/o 
prodotto” - Realizzazione delle 
attività connesse al grande evento 
“Raduno nazionale alpini – 
L’Aquila 2015”.  

d. Obiettivo operativo I.3.1 - 
promuovere la competitività 
turistica del territorio abruzzese 
favorendo la qualificazione 
ricettiva e lo sviluppo delle reti di 
eccellenza per l’integrazione delle 
attività e dei servizi e l’innovazione 
di destinazione e di prodotto, 
anche attraverso la pianificazione 
di eventi di carattere culturale e 
sportivo -  linea di azione I.3.1.e 
titolata “Iniziative ed eventi 
culturali connessi all’offerta 
turistica di destinazione e/o 
prodotto” - realizzazione 
dell’intervento “Expò Abruzzo 
2015” per lo svolgimento delle 
attività connesse alla 
partecipazione della regione 
Abruzzo all’esposizione universale 
Expò 2015. 

e. POR FESR 2007-2013: Gestione 
attività I.2.1 “Sostegno a 
programmi di investimento delle 
PMI per progetti di innovazione 
tecnologica, di processo e della 
organizzazione di servizi”. 

f. Attività di supporto all’U.C.O. per il 
controllo effettuato sulla 
documentazione amministrativa e 
contabile presentata, ai fini della 
rendicontazione delle spese 
sostenute dai beneficiari dei 
seguenti interventi: 

1. POR FESR Abruzzo 2007-2013 - Attività 
I.1.2 "Sostegno alla creazione dei poli di 
innovazione", approvato con DGR n. 559 
del 19/07/2010.  

2. POR FESR Abruzzo 2007-2013: Attività 
I.1.2 "Sostegno alla creazione dei poli di 
innovazione" - approvazione dell'avviso 
pubblico per la costituzione, 
l'ampliamento ed il funzionamento di 
ulteriori poli di innovazione, approvato 
con DGR n. 248 del 23/04/2012. 

3. POR FESR 2007-2013 - Attività I.1.1 
"Sostegno alla realizzazione di progetti di 
ricerca industriale e/o sviluppo 
sperimentale: linea a e b", approvato con 
DGR.  n. 862 del 15/11/2010. 

4. POR FESR Abruzzo 2007-2013: Attività 
I.1.1 "Sostegno alla realizzazione di 
progetti di ricerca industriale e di 
sviluppo sperimentale: linea b", 
approvato con DGR. n. 333 del 
4/06/2012. 

5. POR FESR 2007-2013 - Attività I.2.3 
"Promozione delle PMI attraverso servizi 
qualificati: linea a e b", approvato con 
DGR. n. 865 del 19/11/2010. 

6. POR FESR 2007-2013 Attività I.2.3 
"Promozione delle PMI attraverso servizi 
qualificati: linea b", approvato con DGR. 
n. 333 del 4/06/2012. 

g. Iniziativa comunitaria Equal I e II fase: 
 Progetto “Terra dei guerrieri”. 
 Progetto “Dalle classiche terme ad 

una regione di benessere”. 
 Progetto “L.i.n.e.a.”. 
 Azione 3 - Progetto “Bella Italia: 

giacimenti culturali, impresa 
sociale, sviluppo locale” . 

 Progetto “Customer and people 
satisfaction”. 

 Progetto “L’impresa giusta. Le 
responsabilità dell’impresa 
sociale”. 

 Azione 3 - Progetto “Mores – 
modelli di responsabilità sociale” . 

 Progetto “Donnattiva”. 
 Progetto “Extra quality”. 

h. P.I.C. INTERREG IIIA transfrontaliero 
adriatico 
 INTERREG IIIA - progetto “Sea 

bridge. La portualità adriatica 
quale cerniera tra le reti 
transeuropee”. 

 INTERREG IIIA – progetto 
“Adriatico sociale - Rete dei 
comuni per lo sviluppo congiunto 
di politiche sociali 
transfrontaliere”. 

 INTERREG IIIA – Progetto “St.a.r.s – 
Structural actions to relate sme”. 

i. P.I.C. INTERREG INTERREG IVC 
 Ceramica ceramics and crafts 

industries’ increased cooperation.    
j. PROGRAMMA MEDITERRANEO MED 
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 Otremed - tool for the territorial 
strategy of the med space    

 Reinpo retail - regional innovative 
policies to reinforce the retail 
sector  

k. PROGRAMMA URBAL – PROGETTI DI 
COOPERAZIONE UE – AMERICA 
LATINA 
 URBAL 10 - Intercambio de 

metodología e indicadores para la 
evaluación de las políticas sociales 
de empleo en las ciudades de 
américa latina y la unión europea. 

 URBAL 12 – La perspectiva de 
género en la adminitración pública. 

 URBAL 12 – Gender budgeting – La 
visión de género en la 
programación del gasto público. 

 
CONSIDERATO, altresì, che: 

- i servizi in questione rientrano 
nell’ambito della dotazione finanziaria 
dell’Asse VIII 1.2.1 Preparazione, 
attuazione, sorveglianza e ispezioni del 
POR FESR 2014-2020, con particolare 
riferimento alle fasi di 
programmazione, gestione, 
sorveglianza, controllo e certificazione 
della spesa, nonché per il supporto 
nello svolgimento delle attività di 
chiusura del POR FESR 2007-2013; 

- l’affidamento dei servizi di assistenza 
tecnica per il POR FESR 2014-2020 e 
di quelli per la chiusura del POR FESR 
2007-2013 non comporta alcun 
trasferimento di funzioni ad Abruzzo 
Sviluppo S.p.a., permanendo in capo 
all’Amministrazione regionale la 
titolarità delle funzioni ed il relativo 
regime di responsabilità; 

- i servizi di assistenza tecnica per il 
POR FESR 2014-2020 e per la chiusura 
del POR FESR 2007-2013 
rappresentano l’elemento costitutivo, 
ai sensi dell’articolo 1321 del codice 
civile, di una specifica Convenzione che 
deve essere stipulata tra la Regione 
Abruzzo – Autorità di Gestione Unica 
FESR-FSE ed Abruzzo Sviluppo S.p.a., 
con obbligo di sottoscrizione della 
stessa entro e non oltre il 31 dicembre 
2015; 

- in detta Convenzione, il cui schema è 
posto in allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale (Allegato A), 
sono specificate tutte le condizioni 
generali ed analitiche delle prestazioni 
di servizi che Abruzzo Sviluppo S.p.a 
deve svolgere in favore della Regione 
Abruzzo ed in particolare dell’Autorità 
di Gestione del POR FESR 2007-2013 e 
del POR FESR 2014-2020, dell’Autorità 
di Certificazione del POR FESR 2014-
2020 e di tutte le strutture regionali 
incaricate di dare attuazione al POR 
FESR 2014-2020 ed impegnate nelle 
operazioni di chiusura del POR FESR 
2007-2013; 

- l’importo totale per i menzionati 
servizi di assistenza tecnica, riferiti ad 
un arco temporale compreso tra il 1° 
gennaio 2016 ed il 31 dicembre 2023, 
ammonta ad  € 5.093.184,00  IVA 
esclusa, in base alla quantificazione 
esplicitata nell’Allegato 1 allo schema 
di Convenzione,  

 
CONSIDERATO che: 
- l’affidamento diretto ad Abruzzo 

Sviluppo risulta particolarmente 
conveniente dal punto di vista 
economico; 

- ai fini della valutazione del criterio 
dell’economicità è stata effettuata la 
comparazione tra i costi giornalieri 
calcolati sulla base di quelli indicati nel 
bando di gara  per l’affidamento del 
Servizio di “Assistenza tecnica per 
l’attuazione del POR 2014/2020 della 
Regione Abruzzo – Fondo Sociale 
Europeo – Obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, 
pubblicato sul 
sito  www.regione.abruzzo.it/gare, con 
quelli che si intendono considerare ai fini 
del calcolo dell’importo complessivo 
dell’affidamento diretto del servizio in 
questione ad Abruzzo Sviluppo; 

- i dati per la quantificazione dei costi 
giornalieri unitari per l’affidamento 
diretto sono stati desunti dalla DGR. n. 
382 del 17 maggio 2014 (Programma di 
Cooperazione Transfrontaliera IPA-
Adriatico. Approvazione dello schema di 
Convenzione integrativa tra la Regione 
Abruzzo-Autorità di Gestione del 
Programma IPA Adriatic 2007-2013 ed il 
FORMEZ PA per l'affidamento dei Servizi 
di cui alla Priorità 4-Assistenza Tecnica.) 

http://www.regione.abruzzo.it/gare
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che riguarda analogo affidamento 
secondo il modello dell’in house 
providing; 

- la menzionata comparazione tra i costi 
unitari per l’affidamento diretto e quelli 
di cui alla gara per l’affidamento del 
servizio di Assistenza tecnica per il POR 
FSE 2014-2020 è sintetizzata nello 
schema che segue: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Raffronto tra il costo giornaliero relativo al servizio di Assistenza Tecnica POR FSE Abruzzo 
2014-2020 e quello per l’affidamento diretto del servizio di Assistenza Tecnica del POR FESR 
2014-2020 

Gruppo di lavoro 

Costo 
giornaliero 
unitario 
FSE 2014-
2020 

Costo 
giornaliero 
unitario 
affidamento 
diretto  

Costo 
annuale 
unitario 
FSE 

Costo 
annuale 
unitario 
affidamento 
diretto 

Risparmio in termini 
percentuali con 
l'affidamento diretto 

Coordinatore € 500 € 245,45 € 110.000 € 54.000 50,91% 

Senior € 350 € 204,55 € 77.000 € 45.001 41,56% 

Middle  / € 159,09 0 0 
Non determinabile 

per mancanza del dato 
di comparazione 

Junior € 250 € 136,36 € 55.000 € 30.000 45,46% 
 
 
CONSIDERATO, altresì, che si rende necessario 
corrispondere ad Abruzzo Sviluppo S.p.a. 
un’anticipazione del 40% dell’importo 
dell’affidamento, al fine di evitare flussi 
negativi di cassa in capo alla Società medesima 
per effetto dell’applicazione del meccanismo 
dello Split Payment, così come deducibile dalla 
documentazione fornita da Abruzzo Sviluppo 
S.p.a. al Servizio “Autorità di Gestione Unica 
FESR-FSE”; 
 
DATO ATTO che il Direttore del “Dipartimento 
della Presidenza e Rapporti con l’Europa” in 
qualità di Autorità di Gestione e il Dirigente del 
Servizio “Autorità di Gestione Unica FESR-FSE” 
hanno espresso parere favorevole in merito 
alla regolarità tecnico-amministrativa ed alla 
legittimità del presente atto con la 
sottoscrizione dello stesso; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Su proposta del Presidente della Giunta 
Regionale; 
 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa, che si 
intendono qui integralmente richiamate: 
1. di autorizzare l’affidamento diretto a 

Abruzzo Sviluppo S.p.a. dei servizi di 
assistenza tecnica per il POR FESR 2014-
2020 e per la chiusura del POR FESR 
2007-2013 da svolgere in favore della 
Regione Abruzzo ed in particolare 
dell’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007-2013 e del POR FESR 2014-2020, 
dell’Autorità di Certificazione del POR 
FESR 2014-2020 e di tutte le strutture 
regionali incaricate di dare attuazione al 
POR FESR 2014-2020 ed impegnate nelle 
operazioni di chiusura del POR FESR 
2007-2013; 

2. di approvare lo schema di Convenzione, 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (Allegato A), da 
sottoscrivere per formalizzare 
l’affidamento diretto ad Abruzzo 
Sviluppo S.p.a. dei servizi di assistenza 
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tecnica di che trattasi, riconducibili 
nell’ambito dell’Asse VIII “Assistenza 
Tecnica” - 1.2.1 “Preparazione, 
attuazione, sorveglianza e ispezioni” del 
POR FESR 2014-2020;  

3. di dare atto che l’importo totale per i 
menzionati servizi di assistenza tecnica, 
riferiti ad un arco temporale compreso 
tra il 1° gennaio 2016 ed il 31 dicembre 
2023, ammonta ad € 5.093.184,00, IVA 
esclusa, in base alla quantificazione 
esplicitata nello schema di Convenzione; 

4. di stabilire che la Convenzione sia 
stipulata entro e non oltre il 31 dicembre 
2015 e che nella stessa siano specificate 
tutte le condizioni generali ed analitiche 
delle prestazioni di servizi che Abruzzo 
Sviluppo S.p.a. deve svolgere in favore 
della Regione; 

5. stabilire che l’Autorità di Gestione Unica 
FESR-FSE stipuli la Convenzione per 
conto della Regione; 

6. di stabilire che Abruzzo Sviluppo S.p.a., 
in attuazione e nel rispetto di quanto 
previsto dalla Convenzione, assicuri il 
servizio di assistenza tecnica a favore 
della Regione Abruzzo a partire dal 1° 
gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2023; 

7. di stabilire che Abruzzo Sviluppo S.p.a. 
sottoscriva il Patto di Integrità di cui 
all’Allegato 2 allo schema di 
Convenzione, quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

8. di dare atto che la copertura finanziaria 
dell’importo € 5.093.184, IVA esclusa, è 
assicurata dalla dotazione finanziaria 
dell’Asse VIII 1.2.1 “Preparazione, 
attuazione, sorveglianza e ispezioni” del 
POR FESR 2014-2020 che ammonta 
complessivamente ad € 7.207.824,00, Iva 
inclusa (€ 5.908.052,46 Iva esclusa); 

9. di stabilire che il Servizio Autorità di 
Gestione Unica FESR-FSE del 
Dipartimento della Presidenza e 
Rapporti con l’Europa provveda ad 
impegnare: 
a. a titolo di anticipazione a favore di 

Abruzzo Sviluppo S.p.a. l’importo 
di € 2.037.273,60, pari al 40% 
dell’ammontare di € 5.093.184,00, 
nel bilancio di previsione 2016 
come di seguito specificato: € 
1.018.636,80 sul cap. 12603 UPB 
02.02.006 denominato “Interventi 
per l’attuazione del Programma 

Comunitario POR FESR 2014-2020 
Quota UE” (50%), per l’importo di 
€ 713.045,76  sul capitolo 12604, 
denominato “Interventi per 
l’attuazione del Programma 
Comunitario POR FESR 2014-2020 
Quota Stato” (35%) UPB 02.02.006 
e per l’importo di € 305.591,04 sul 
capitolo 12484, denominato 
Cofinanziamento regionale per gli 
interventi comunitari e nazionali” 
(15%) UPB  02.02.006; 

b. a titolo di IVA l’importo di € 
448.200,19 nel bilancio di 
previsione 2016 come di seguito 
specificato: € 224.100,10 sul cap. 
12603 UPB 02.02.006 denominato 
“Interventi per l’attuazione del 
Programma Comunitario POR FESR 
2014-2020 Quota UE” (50%), per 
l’importo di € 156.870,07 sul 
capitolo 12604, denominato 
“Interventi per l’attuazione del 
Programma Comunitario POR FESR 
2014-2020 Quota Stato” (35%) 
UPB 02.02.006 e per l’importo di € 
67.230,03 sul capitolo 12484, 
denominato Cofinanziamento 
regionale per gli interventi 
comunitari e nazionali” 
(15%) UPB  02.02.006; 

10. di stabilire che il Servizio Autorità di 
Gestione Unica FESR-FSE provveda a 
liquidare l’importo di € 2.037.273,60 a 
favore di Abruzzo Sviluppo S.p.a. entro il 
15 febbraio 2016, previa acquisizione del 
piano di lavoro di cui all’articolo 10 dello 
schema di Convenzione quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (Allegato n. A), a valere 
sugli impegni assunti sul bilancio di 
previsione 2016 come di seguito 
specificato: € 1.018.636,80 sul cap. 
12603 UPB 02.02.006 denominato 
“Interventi per l’attuazione del 
Programma Comunitario POR FESR 2014-
2020 Quota UE” (50%), per l’importo di € 
713.045,76  sul capitolo 12604, 
denominato “Interventi per l’attuazione 
del Programma Comunitario POR FESR 
2014-2020 Quota Stato” (35%) UPB 
02.02.006 e per l’importo di € 
305.591,04 sul capitolo 12484, 
denominato Cofinanziamento regionale 
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per gli interventi comunitari e nazionali” 
(15%) UPB  02.02.006; 

11. di stabilire che il Servizio Autorità di 
Gestione Unica FESR-FSE provveda a 
liquidare l’importo di € 448.200,19 per il 
pagamento dell’IVA all’Erario a mezzo 
F24EP nel rispetto della vigente 
normativa, a valere sugli impegni assunti 
sul bilancio di previsione 2016 come di 
seguito specificato: € 224.100,10 sul cap. 
12603 UPB 02.02.006 denominato 
“Interventi per l’attuazione del 
Programma Comunitario POR FESR 2014-
2020 Quota UE” (50%), per l’importo di € 
156.870,07 sul capitolo 12604, 
denominato “Interventi per l’attuazione 
del Programma Comunitario POR FESR 
2014-2020 Quota Stato” (35%) UPB 
02.02.006 e per l’importo di € 67.230,03 
sul capitolo 12484, denominato 
Cofinanziamento regionale per gli 
interventi comunitari e nazionali” 
(15%) UPB  02.02.006; 

12. di stabilire, altresì, che il Servizio 
Autorità di Gestione Unica FESR- FSE 
provveda con successivi atti a disporre 
l’impegno annuale degli importi da 
corrispondere fino al 31/12/2023 ad 
Abruzzo Sviluppo per il servizio di 
assistenza tecnica, come specificato nella 
Convenzione (Allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

13. di trasmettere la presente deliberazione 
a Abruzzo Sviluppo S.p.a., a cura del 
Servizio “Autorità di Gestione Unica 
FESR-FSE”; 

14. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURA, a cura 
del Servizio “Autorità di Gestione Unica 
FESR-FSE”. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 19.12.2015, n. 1043 
Atto di organizzazione delle funzioni 
dell’Avvocatura Regionale ai sensi dell’art. 
1, comma 3, della L.R. n. 9 del 14 febbraio 
2000 – Definizione, in via generale, delle 
fattispecie in cui la Regione è rappresentata 
e patrocinata dall’Avvocatura Regionale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO l’art. 1, comma 3, della legge regionale n. 
9 del 14 febbraio 2000, a norma del quale 
l’Avvocatura Regionale è competente, in via 
generale, per i giudizi in caso di sussistenza, 
anche virtuale, di conflitto di interesse con lo 
Stato. Essa “rappresenta e patrocina la Regione 
dinanzi agli Organi di giurisdizione di ogni 
ordine e grado nelle fattispecie definite, in via 
generale, con apposito atto di organizzazione 
della Giunta regionale”; 
 
VISTE: 
- la D.G.R. n. 231 del 9.04.2001 con la 

quale L’Avvocatura Regionale è stata 
incaricata di rappresentare e patrocinare 
la Regione Abruzzo nei giudizi inerenti 
demani, beni e diritti di uso civico e di 
dominio collettivo; 

- la D.G.R.n.1154 del 30.11.2001 con la 
quale è l’Avvocatura Regionale è stata 
incaricata di porre in essere le azioni 
giudiziarie di recupero, anche a mezzo di 
decreto ingiuntivo, dei crediti relativi alle 
posizioni debitorie pregresse di cui 
all’art.5 della L.R.n.113/2000 recante 
“Disposizioni concernenti la definizione 
delle situazioni debitorie nei confronti 
della Regione Abruzzo per forniture 
idriche”; 

- la D.G.R. n. 996 del 29.10.2008 con la 
quale è stata incaricata  in via generale 
l’Avvocatura Regionale per la difesa in 
giudizio degli interessi dell’Ente nei 
contenziosi inerenti le richieste di 
indennizzo ex legge 210 del 1992 ed è 
stato altresì incaricato il Presidente 
vicario della Giunta Regionale a rilasciare 
procura generale alle liti a favore degli 
Avvocati in servizio presso l’Avvocatura 
Regionale stessa; 

- la D.G.R. n. 115 del 23 marzo 2009 con la 
quale si è confermata ed integrata la DGR 
n. 996/2008 innanzi citata prevedendo, 
in favore dell’Avvocatura Regionale, la 
rappresentanza ed il patrocinio della 
Regione Abruzzo nei giudizi inerenti non 
solo le richieste di indennizzo ex legge n. 
210 del 25.02.1992, ma anche in quelle 
analoghe o similari e in ogni caso in tutti i 
contenziosi nei quali interessano il 
Ministero della Salute; 

- la D.G.R. n. 656 del 26 settembre 2011, 
con la quale l’Avvocatura Regionale è 
stata incaricata di rappresentare e 
patrocinare la Regione Abruzzo  nei 
giudizi di primo grado aventi ad oggetto 
la rideterminazione dell’importo delle 
retribuzione individuale di anzianità; 

- la D.G.R. n. 727 del 7 novembre 2011 con 
la quale si è incaricata l’Avvocatura 
Regionale di rappresentare e patrocinare 
la Regione Abruzzo nei giudizi inerenti le 
richieste  di risarcimento dei danni 
causati alla circolazione stradale della 
fauna selvatica vagante nel territorio 
regionale, resistendo nei giudizi di primo 
grado; 

- la D.G.R. n. 580 del 10 settembre 2012 
con la quale l’Avvocatura Regionale è 
stata incaricata di spiegare opposizione, 
ai sensi dell’art. 646 c.p.c., avverso i 
decreti ingiuntivi emessi dal Tribunale di 
Avezzano o dal diverso Tribunale 
territoriale che dovesse essere adito dai 
dipendenti ex ARSSA per il mancato 
mantenimento, all’atto dell’immissione 
nel ruolo unico del personale regionale, 
del trattamento economico connesso 
all’incarico di responsabilità di posizione 
organizzativa rivestito presso l’ARSSA, la 
DGR n. 6 del 13 gennaio 2014 con la 
quale l’Avvocatura Regionale è stata 
incaricata di rappresentare e patrocinare 
la Regione Abruzzo nei giudizi di primo e 
secondo grado aventi ad oggetto il 
risarcimento del danno da perdita di 
chance per la mancata progressione 
verticale; 

 
VISTA la D.G.R. n.346 del 5.5.2015 recante 
“Formulazione del nuovo assetto organizzativo 
del Servizio “Avvocatura Regionale” – 
Precisazione delle competenze e dei 
programmi da realizzare”; 
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RITENUTO, all’esito del processo di 
riorganizzazione della struttura legale in 
questione, di poter confermare alla stessa 
l’attribuzione della rappresentanza e 
patrocinio della Regione Abruzzo: 
a. nei giudizi di recupero dei crediti relativi 

alle posizioni debitorie pregresse di cui 
all’art.5 della L.R.n.113/2000 recante 
“Disposizioni concernenti la definizione 
delle situazioni debitorie nei confronti 
della Regione Abruzzo per forniture 
idriche”; 

b. nei giudizi inerenti le richieste di 
indennizzo ex legge n. 210 del 
25.02.1992; 

c. nei giudizi in materia di risarcimento dei 
danni causati alla circolazione stradale 
dalla fauna selvatica vagante nel 
territorio regionale, resistendo nei 
giudizi di primo grado. 

 
VALUTATO di dover modificare la D.G.R.n. 231 
del 9.04.2001 incaricando l’Avvocatura 
Regionale di rappresentare e patrocinare la 
Regione Abruzzo nei giudizi inerenti demani, 
beni, diritti di uso civico e di dominio collettivo, 
estendendo tale attribuzione ad ogni ordine e 
grado di giurisdizione al fine di assicurare una 
maggiore coerenza con le attribuzioni 
amministrative assegnate in subjecta materia 
dalla L.R.3.03.1988 n.25 e ss.mm.ii.; 
 
CONSIDERATO inoltre che la rilevanza 
quantitativa ed economica del contenzioso del 
lavoro,  sottolineata dal Direttore Generale 
della Regione nella email del 21 maggio 2015 , 
impone di affrontare in maniera sistematica e 
mirata la questione, approntando una strategia 
difensiva che consenta la migliore tutela delle 
ragioni dell’Ente, dinanzi al giudice ordinario di 
ogni grado; 
 
VALUTATO di dover, pertanto, attribuire 
all’Avvocatura Regionale la rappresentanza ed 
il patrocinio della Regione Abruzzo nelle 
controversie relative ai rapporti di lavoro dei 
dipendenti dell’Amministrazione Regionale, 
per tutti i gradi di giudizio, salvo l’eventuale jus 
postulandi dell’Avvocatura dello Stato ove 
vengano in rilievo questioni di massima o 
aventi notevoli riflessi economici; 
 
RITENUTO, altresì, che la medesima esigenza 
di trattazione sistematica e mirata presiede alle 
attività di recupero dei crediti vantati dalla 

Regione Abruzzo in forza di titoli giudiziari 
della Corte dei Conti in ragione della rilevanza 
strategica che tale attività assume per la 
mission istituzionale della Regione; 
 
VALUTATO, pertanto, di poter attribuire in via 
sistematica all’Avvocatura Regionale anche la 
rappresentanza ed il patrocinio dell’Ente in tale 
tipologia di procedimenti, al fine di assicurare 
la miglior e più incisiva tutela delle ragioni 
dell’Amministrazione; 
 
RITENUTO che nelle tipologie di contenzioso 
attribuite all’Avvocatura Regionale: 
 le funzioni di rappresentanza e 

patrocinio siano svolte congiuntamente e 
disgiuntamente dagli Avvocati in 
servizio, iscritti a tal fine nell’Elenco 
Speciale allegato all’Albo degli Avvocati, 
con facoltà di elezione di domicilio, 
laddove necessario; 

 il Presidente della Regione sia 
autorizzato a rilasciare in favore degli 
Avvocati in servizio presso l’Avvocatura 
Regionale procura generale alle liti; 

 in caso di condanna della parte avversa 
alle spese di lite, queste andranno 
ripartite tra il personale dell’Avvocatura 
Regionale ai sensi e per gli effetti 
dell’art.1, comma 6 e 7, L.R.n.9/2000 ed 
in conformità alle previsioni di cui 
all’art.13 L.31.12.2012 n.247 recante la 
“Nuova disciplina dell’ordinamento della 
professione forense” e agli artt.27 del 
vigente CCNL Comparto Regioni – Enti 
locali e 37 del vigente CCNL Area 
Dirigenza; 

 
RITENUTO di poter confermare l’affidamento 
ai Dipartimenti competenti per materia della 
rappresentanza e difesa dell’Amministrazione 
regionale nei casi in cui la legge consente tale 
attività per il tramite dei propri dipendenti ed 
in particolare: 
- nelle opposizioni a sanzioni 

amministrative (art. 23, co. 4, L. 
24.11.1981 n. 689) 

- nel contenzioso tributario in primo e 
secondo grado (art. 11 D.Lgs 31.12.1999 
n. 546) 

- nell’insinuazione tempestiva al passivo 
fallimentare (art. 93 L.F.) 

- nei ricorsi in materia di accesso ai 
documenti amministrativi (art.116 
D.Lgs.2.7.2010 n.104) 
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VISTA, inoltre, la DGR  n. 1019 del 15.11.2004 
ad oggetto “Procedure in materia di 
espropriazione presso terzi – Adempimenti  di 
cui agli art. 546 e n.c.p.c. Ridefinizione 
competenze”  con la quale si è disposto che, a 
far data dall’1.10.2004, alle singole 
dichiarazioni provvederà direttamente la 
Direzione regionale  competente per materia, 
attraverso soggetti delegati all’atto dal 
Presidente della Giunta Regionale e che per 
casi eccezionali e per questioni particolari 
rivolgenti aspetti di rilievo giuridico, la 
Direzione competente potrà richiedere 
all’Avvocatura Regionale di provvedere 
all’adempimento in sua sostituzione; 
 
RAVVISATA la necessità, in ragione della 
intervenuta modifica organizzativa della 
macrostruttura della Giunta Regionale ai sensi 
della L.R. 14.09.1999 n. 77 ss.mm.ii. e delle 
modifiche normative che hanno medio tempore 
interessato  gli artt. 546 e ss..c.p.c., di 
modificare la D.G.R. n. 1019 del 15.11.2004 al 
fine di assicurare maggiore snellimento 
all’azione amministrativa e pronto 
adeguamento delle modalità di rilascio della 
dichiarazione di terzo da parte 
dell’Amministrazione regionale alle novelle del 
codice di procedura civile che dovessero 
intervenire; 
 
RITENUTO, pertanto, di disporre che, in 
relazione alle procedure di pignoramento 
presso terzi, alle singole dichiarazioni 
provvederà, sulla scorta delle attestazioni del 
Dirigente del Servizio competente in materia, il 
Direttore del relativo Dipartimento, secondo le 
modalità previste dagli artt. 546 e ss..c.p.c. ed in 
ossequio alle indicazioni all’uopo fornite 
dall’Avvocatura Regionale al fine di evitare 
ogni pregiudizievole conseguenza ai danni 
dell’Ente; 
 
RITENUTO altresì di stabilire che, per casi 
eccezionali e per questioni particolari 
rivolgenti aspetti di rilievo giuridico, il 
Dipartimento competente potrà richiedere 
all’Avvocatura Regionale di provvedere 
all’adempimento in sua sostituzione; 
 
VISTA la L.R.n.9 del 14.02.2000 così come 
modificata dalla L.R.n.35 del 26.08.2014; 
 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Avvocatura Regionale ha espresso parere 
favorevole anche ai sensi dell’art.1, comma 5, 
della L.R.n.9/2000 in merito alla regolarità 
tecnico-amministrativa ed alla legittimità del 
presente provvedimento 
 
Su proposta del presidente della giunta; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi esposti in premessa: 
 
 di confermare all’Avvocatura Regionale 

l’attribuzione della rappresentanza e 
patrocinio della Regione Abruzzo:  
a. nei giudizi di recupero dei crediti 

relativi alle posizioni debitorie 
pregresse di cui all’art.5 della 
L.R.n.113/2000 recante 
“Disposizioni concernenti la 
definizione delle situazioni 
debitorie nei confronti della 
Regione Abruzzo per forniture 
idriche”; 

b. nei giudizi inerenti le richieste di 
indennizzo ex legge n. 210 del 
25.02.1992; 

c. nei giudizi in materia di 
risarcimento dei danni causati alla 
circolazione stradale dalla fauna 
selvatica vagante nel territorio 
regionale, resistendo nei giudizi di 
primo grado 

 di modificare la D.G.R.n. 231 del 
9.04.2001 incaricando l’Avvocatura 
Regionale di rappresentare e patrocinare 
la Regione Abruzzo nei giudizi inerenti 
demani, beni, diritti di uso civico e di 
dominio collettivo, estendendo tale 
attribuzione ad ogni ordine e grado di 
giurisdizione 

 di attribuire all’Avvocatura Regionale la 
rappresentanza ed il patrocinio della 
Regione Abruzzo: 
a. nelle controversie relative ai 

rapporti di lavoro dei dipendenti 
l’Amministrazione Regionale, per 
tutti i gradi di giudizi, salvo 
l’eventuale jus postulandi 
dell’Avvocatura dello Stato ove 
vengano in rilievo questioni di 
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massima o aventi notevoli riflessi 
economici; 

b. nelle procedure di recupero dei 
crediti vantati dalla Regione 
Abruzzo in forza di titoli giudiziari 
della Corte dei Conti; 

- di stabilire che nelle tipologie di 
contenzioso attribuite all’Avvocatura 
Regionale: 
 le funzioni di rappresentanza e 

patrocinio siano svolte 
congiuntamente e disgiuntamente 
dagli Avvocati in servizio, iscritti a 
tal fine nell’Elenco Speciale 
allegato all’Albo degli Avvocati, con 
facoltà di elezione di domicilio, 
laddove necessario; 

 il Presidente della Regione sia 
autorizzato a rilasciare in favore 
degli Avvocati in servizio presso 
l’Avvocatura Regionale procura 
generale alle liti; 

 in caso di condanna della parte 
avversa alle spese di lite, queste 
andranno ripartite tra il personale 
dell’Avvocatura Regionale ai sensi 
e per gli effetti dell’art.1, comma 6 
e 7, L.R.n.9/2000 ed in conformità 
alle previsioni di cui all’art.13 
L.31.12.2012 n.247 recante la 
“Nuova disciplina dell’ordinamento 
della professione forense” e agli 
artt.27 del vigente CCNL Comparto 
Regioni – Enti locali e 37 del 
vigente CCNL Area Dirigenza; 

 di confermare l’affidamento ai 
Dipartimenti competenti per materia 
della rappresentanza e difesa 
dell’Amministrazione regionale nei casi 
in cui la legge consente tale attività per il 
tramite dei propri dipendenti ed in 
particolare: 
a. nelle opposizioni a sanzioni 

amministrative (art. 23, co. 4, L. 
24.11.1981 n. 689) 

b. nel contenzioso tributario in primo 
e secondo grado (art. 11 D.Lgs 
31.12.1999 n. 546) 

c. nell’insinuazione tempestiva al 
passivo fallimentare (art. 93 L.F.) 

d. nei ricorsi in materia di accesso ai 
documenti amministrativi (art.116 
D.Lgs.2.7.2010 n.104) 

 di disporre che in relazione alle 
procedure di pignoramento presso terzi 

alle singole dichiarazioni provvederà, 
sulla scorta delle attestazioni del 
Dirigente del Servizio competente in 
materia, il Direttore del relativo 
Dipartimento, secondo le modalità 
previste dagli artt. 546 e ss..c.p.c. ed in 
ossequio alle indicazioni all’uopo fornite 
dall’Avvocatura regionale; 

 di stabilire che per casi eccezionali e per 
questioni particolari rivolgenti aspetti di 
rilievo giuridico, il Dipartimento 
competente potrà richiedere 
all’Avvocatura Regionale di provvedere 
all’adempimento in sua sostituzione; 

 di trasmettere copia della presente 
deliberazione, per opportuna 
conoscenza, alla Direzione Generale della 
Regione, ai Dipartimenti, al Servizio di , 
nonché all’Avvocatura Distrettuale dello 
Stato 

 di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T.  e 
sul sito istituzionale della Regione 
Abruzzo. 

 
______________________________________________________ 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 19.12.2015, n. 1048 
Semplificazione amministrativa - dpr 
160/2010 – suap: approvazione modulistica 
unica regionale relativa alla “denuncia di 
inizio attività alternativa al permesso di 
costruire” da pubblicare sullo sportello on-
line in materia di suap dell’arit e sul portale 
“impresainungiorno”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la normativa statale vigente in materia 
di: 
 Procedimenti amministrativi “Legge 7 

agosto 1990, n.241 e s.m.i recante:” 
Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo  di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” 

 Rilascio di titoli  abilitativi edilizi 
“Decreto del  Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001,n.380 e s.m.i. recante “ 
Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di edilizia”  
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 Procedimenti edilizi di competenza dello 
Sportello Unico per le Attività Produttive 
“Decreto Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010,n.160 recante “ 
Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi 
dell’art.38,comma 3,del decreto legge 25 
giugno 2008, n.112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n.133”. 

 
VISTO il progetto di Modello Unico Digitale per 
l’Edilizia/MUDE( decreto legislativo 82/2005 –
Codice dell’amministrazione digitale; art.34-
quinquies, decreto legge 4/2006, convertito 
con modificazioni dalla legge 80/2006; DPCM 6 
maggio 2008; art.19, comma6, lettera d, 
decreto legge 78/2010 convertito con 
modificazioni dalla legge 122/2010; Accordo 
adottato il 10.05.2012 in conferenza unificata, 
tra Governo, Regioni ed Enti Locali, 
concernente l’attuazione delle norme di 
semplificazione contenute nel decreto legge 
5/2012, convertito con modificazioni dalla L. 
35/2012); 
 
CONSIDERATA la molteplicità, sul piano 
nazionale, di norme settoriali incidenti sulla 
definizione dei provvedimenti edilizi e della 
documentazione che i privati interessati ed i 
tecnici incaricati sono tenuti a presentare per 
la realizzazione dei relativi interventi;  
 
VISTO il testo del DL 24 giugno 2014, n. 90 
coordinato con la legge di conversione 11 
agosto 2014, n. 114 recante: «Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari.», che all’art. 24 , in particolare,  
prevede che “Il Governo, le Regioni e gli  Enti  
Locali,  in  attuazione  del principio di leale 
collaborazione, concludono, in sede di  
Conferenza unificata, accordi per adottare,  
tenendo  conto  delle  specifiche normative 
regionali, una modulistica unificata  e  
standardizzata  su tutto il territorio nazionale 
per  la  presentazione   
alle  pubbliche amministrazioni  regionali   e   
agli   enti   locali   di   istanze, dichiarazioni e 
segnalazioni con riferimento all'edilizia e 
all'avvio di attività produttive“; 
 
DATO ATTO che l’Agenda per la 
semplificazione per il triennio 2015-2017, 

approvata dal Consiglio dei Ministri nella 
seduta dell’1 dicembre 2014, previa intesa in 
conferenza unificata del 13 novembre 2014, al 
punto 4.1,  prevede l’adozione di moduli 
unificati e semplificati da parte delle Regioni;  
 
VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e gli 
Enti Locali, concernente l’adozione di moduli 
unificati e semplificati per la presentazione 
dell’istanza della richiesta  di permesso di 
costruire (art. 20, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)  
 adottato in sede di conferenza unificata nella 
seduta del 12 giugno 2014 ( Rep.Atti n.67/CU)  
che prevede l’impegno delle Regioni ad 
adeguare i contenuti dei quadri informativi dei 
suddetti modelli , utilizzando i quadri e le 
informazioni indicati come “variabili”.  
 
TENUTO CONTO che  il Servizio” Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Governance Locale –
Competitività Territoriale attraverso l’Ufficio 
“Innovazione Amministrativa –
Semplificazione”: 
 è referente per la  Regione Abruzzo 

presso il Tavolo tecnico per la 
semplificazione in merito al settore 
strategico di intervento “ Impresa” che 
ha tra le sue azioni   la “Modulistica SUAP 
semplificata e standardizzata e linee 
guida per agevolare le imprese”; 

 che la suddetta modulistica,  che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è stata 
adeguata alla normativa regionale dal 
Servizio “Governo del Territorio Beni 
Ambientali e Aree protette competente in 
materia;   

 
VISTA la L.R. 1 ottobre 2013, n. 31 “Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell’amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alla L.R. n. 2/2013 e L.R. n. 20/2013”  in tema 
di semplificazione amministrativa al fine di 
favorire lo sviluppo, la competitività, la crescita 
e l’innovazione del sistema produttivo 
regionale, nonché l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa nei rapporti con i 
cittadini e l’impresa; 
 
DATO ATTO che la modulistica approntata, di 
cui al modello allegato “A”, per la 
presentazione della istanza della Denuncia di 
Inizio Attività Alternativa al Permesso di 
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Costruire ” del presente atto, è stata inviata al 
sopracitato gruppo di lavoro ristretto costituito 
in materia di Suap, in data 2 dicembre  2015  
per esprimere le proprie osservazioni entro 5 
giorni;  
 
RITENUTO opportuno, analogamente a quanto 
già disposto per le deliberazioni con le quali la 
Giunta regionale ha approvato la modulistica in 
materia di Commercio, Turismo e Artigianato, 
di: 
- pubblicare la modulistica in oggetto sui 

siti dello Sportello on-line in materia di 
SUAP dell’ARIT, che opera quale soggetto 
attuatore per conto della Regione 
Abruzzo, nel rispetto dell’Allegato 
tecnico al DPR 160/2010, in modo da 
sottoporre la stessa anche ad una fase di 
sperimentazione della durata di 6 mesi e, 
nel contempo, pubblicare la stessa anche 
sul portale delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura 
“Impresainungiorno” (L.133/2008, 
art.38) e sui siti internet dei vari Suap 
presenti nel territorio regionale, 
semplificando così l’accesso ai 
richiedenti, nonché sul sito web 
istituzionale della Regione Abruzzo, per 
una maggiore e capillare, oltreché 
omogenea, diffusione della stessa a 
livello regionale; 

- stabilire che, al fine di mantenere 
l’omogeneità e la standardizzazione della 
modulistica, eventuali modifiche, 
integrazioni e aggiornamenti emersi nel 
corso della fase di sperimentazione che si 
dovessero rendere necessari saranno 
oggetto di successivo provvedimento 
della G.R. 

- dare mandato alla Struttura competente 
in materia di  edilizia di assumere gli atti 
e/o adempimenti necessari per 
apportare eventuali correttivi, 
integrazioni e/o aggiornamenti di 
indicazioni o dati contenuti nella 
modulistica che non ne alterino la 
struttura così come viene approvata;  

 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
n. 77/99;  
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
delle strutture proponenti;  

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, 
 di approvare la modulistica unica 

regionale relativa alla richiesta di “ 
Denuncia di Inizio Attività alternativa al 
Permesso di Costruire ” di cui all’ allegato 
“A” che forma  parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

 di dare mandato all’ARIT affinché 
provveda alla pubblicazione sullo 
sportello on-line in materia di Suap di 
tale modulistica, dopo averla resa 
compatibile con quanto previsto 
dall’allegato tecnico al DPR 160/2010, in 
modo da consentire ai Comuni (Suap), 
che hanno aderito al servizio messo a 
disposizione dalla Regione Abruzzo, di 
rendere disponibile la modulistica e 
interoperare telematicamente; 

 di pubblicare tale modulistica anche sul 
sito web istituzionale della Regione 
Abruzzo; 

 di pubblicare tale modulistica anche sul 
portale “Impresainungiorno”, 
semplificando così l’accesso ai 
richiedenti; 

 di autorizzare e richiedere la 
pubblicazione di tale modulistica anche 
sui siti internet dei vari Suap presenti nel 
territorio regionale, per una maggiore e 
capillare, oltreché omogenea, diffusione 
della stessa a livello regionale; 

 che tale modulistica è sottoposta ad 
una fase di sperimentazione della durata 
di 6 mesi;  

 di dare mandato alla Struttura 
competente in materia di edilizia di 
assumere gli atti e/o adempimenti 
necessari per apportare eventuali 
correttivi, integrazioni e/o 
aggiornamenti di indicazioni o dati 
contenuti nella modulistica che non ne 
alterino la struttura così come viene 
approvata; 

 di pubblicare la presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 19.12.2015, n. 1049 
Semplificazione amministrativa - dpr 
160/2010 – suap: approvazione modulistica 
unica regionale relativa alla “richiesta del  
permesso di costruire” da pubblicare sullo 
sportello on-line in materia di suap dell’arit 
e sul portale “impresainungiorno” 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la normativa statale vigente in materia 
di: 
 Procedimenti amministrativi “Legge 7 

agosto 1990, n.241 e s.m.i recante:” 
Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo  di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” 

 Rilascio di titoli  abilitativi edilizi 
“Decreto del  Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001,n.380 e s.m.i. recante “ 
Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di edilizia”  

 Procedimenti edilizi di competenza dello 
Sportello Unico per le Attività Produttive 
“Decreto Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010,n.160 recante “ 
Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi 
dell’art.38,comma 3,del decreto legge 25 
giugno 2008, n.112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n.133”. 

 
VISTO il progetto di Modello Unico Digitale per 
l’Edilizia/MUDE( decreto legislativo 82/2005 –
Codice dell’amministrazione digitale; art.34-
quinquies, decreto legge 4/2006, convertito 
con modificazioni dalla legge 80/2006; DPCM 6 
maggio 2008; art.19, comma6, lettera d, 
decreto legge 78/2010 convertito con 
modificazioni dalla legge 122/2010; Accordo 
adottato il 10.05.2012 in conferenza unificata, 
tra Governo, Regioni ed Enti Locali, 
concernente l’attuazione delle norme di 
semplificazione contenute nel decreto legge 
5/2012, convertito con modificazioni dalla L. 
35/2012); 
 
CONSIDERATA la molteplicità, sul piano 
nazionale, di norme settoriali incidenti sulla 

definizione dei provvedimenti edilizi e della 
documentazione che i privati interessati ed i 
tecnici incaricati sono tenuti a presentare per 
la realizzazione dei relativi interventi;  
 
VISTO il testo del DL 24 giugno 2014, n. 90 
coordinato con la legge di conversione 11 
agosto 2014, n. 114 recante: «Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari.», che all’art. 24 , in particolare,  
prevede che “Il Governo, le Regioni e gli  Enti  
Locali,  in  attuazione  del principio di leale 
collaborazione, concludono, in sede di  
Conferenza unificata, accordi per adottare,  
tenendo  conto  delle  specifiche normative 
regionali, una modulistica unificata  e  
standardizzata  su tutto il territorio nazionale 
per  la  presentazione   
alle  pubbliche amministrazioni  regionali   e   
agli   enti   locali   di   istanze, dichiarazioni e 
segnalazioni con riferimento all'edilizia e 
all'avvio di attività produttive“; 
 
DATO ATTO che l’Agenda per la 
semplificazione per il triennio 2015-2017, 
approvata dal Consiglio dei Ministri nella 
seduta dell’1 dicembre 2014, previa intesa in 
conferenza unificata del 13 novembre 2014, al 
punto 4.1,  prevede l’adozione di moduli 
unificati e semplificati da parte delle Regioni;  
 
 
VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e gli 
Enti Locali, concernente l’adozione di moduli 
unificati e semplificati per la presentazione 
dell’istanza della richiesta  di permesso di 
costruire (art. 20, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)  
 adottato in sede di conferenza unificata nella 
seduta del 12 giugno 2014 ( Rep.Atti n.67/CU)  
che prevede l’impegno delle Regioni ad 
adeguare i contenuti dei quadri informativi dei 
suddetti modelli , utilizzando i quadri e le 
informazioni indicati come “variabili”.  
 
TENUTO CONTO che  il Servizio” Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Governance Locale –
Competitività Territoriale attraverso l’Ufficio 
“Innovazione Amministrativa –
Semplificazione”: 
 è referente per la  Regione Abruzzo 

presso il Tavolo tecnico per la 
semplificazione in merito al settore 
strategico di intervento “ Impresa” che 
ha tra le sue azioni   la “Modulistica SUAP 
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semplificata e standardizzata e linee 
guida per agevolare le imprese”; 

 che la suddetta modulistica,  che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, è stata 
adeguata alla normativa regionale dal 
Servizio “Governo del Territorio Beni 
Ambientali e Aree protette competente in 
materia;   

 
VISTA la L.R. 1 ottobre 2013, n. 31 “Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell’amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alla L.R. n. 2/2013 e L.R. n. 20/2013”  in tema di 
semplificazione amministrativa al fine di 
favorire lo sviluppo, la competitività, la crescita 
e l’innovazione del sistema produttivo 
regionale, nonché l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa nei rapporti con i 
cittadini e l’impresa; 
 
DATO ATTO che la modulistica approntata, di 
cui al modello allegato “1”, per la presentazione 
della istanza della richiesta di permesso di 
costruire ” del presente atto, è stata inviata al 
sopracitato gruppo di lavoro ristretto costituito 
in materia di Suap, in data 2 dicembre  2015  
per esprimere le proprie osservazioni entro 5 
giorni;  
 
RITENUTO opportuno, analogamente a quanto 
già disposto per le deliberazioni con le quali la 
Giunta regionale ha approvato la modulistica in 
materia di Commercio, Turismo e Artigianato, 
di: 
- pubblicare la modulistica in oggetto sui siti 

dello Sportello on-line in materia di SUAP 
dell’ARIT, che opera quale soggetto 
attuatore per conto della Regione Abruzzo, 
nel rispetto dell’Allegato tecnico al DPR 
160/2010, in modo da sottoporre la stessa 
anche ad una fase di sperimentazione della 
durata di 6 mesi e, nel contempo, 
pubblicare la stessa anche sul portale delle 
camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura 
“Impresainungiorno” (L.133/2008, art.38) 
e sui siti internet dei vari Suap presenti nel 
territorio regionale, semplificando così 
l’accesso ai richiedenti, nonché sul sito web 
istituzionale della Regione Abruzzo, per 
una maggiore e capillare, oltreché 

omogenea, diffusione della stessa a livello 
regionale; 

- stabilire che, al fine di mantenere 
l’omogeneità e la standardizzazione della 
modulistica, eventuali modifiche, 
integrazioni e aggiornamenti emersi nel 
corso della fase di sperimentazione che si 
dovessero rendere necessari saranno 
oggetto di successivo provvedimento della 
G.R. 

- dare mandato alla Struttura competente in 
materia di  edilizia di assumere gli atti e/o 
adempimenti necessari per apportare 
eventuali correttivi, integrazioni e/o 
aggiornamenti di indicazioni o dati 
contenuti nella modulistica che non ne 
alterino la struttura così come viene 
approvata;  

 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
n. 77/99;  
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
delle strutture proponenti;  
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 di approvare la modulistica unica 

regionale relativa alla “Richiesta di 
Permesso di Costruire” di cui all’ allegato 
“1 ” che forma  parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

 di dare mandato all’ARIT affinché 
provveda alla pubblicazione sullo 
sportello on-line in materia di Suap di 
tale modulistica, dopo averla resa 
compatibile con quanto previsto 
dall’allegato tecnico al DPR 160/2010, in 
modo da consentire ai Comuni (Suap), 
che hanno aderito al servizio messo a 
disposizione dalla Regione Abruzzo, di 
rendere disponibile la modulistica e 
interoperare telematicamente; 

 di pubblicare tale modulistica anche sul 
sito web istituzionale della Regione 
Abruzzo; 

 di pubblicare tale modulistica anche sul 
portale “Impresainungiorno”, 
semplificando così l’accesso ai 
richiedenti; 
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 di autorizzare e richiedere la 
pubblicazione di tale modulistica anche 
sui siti internet dei vari Suap presenti nel 
territorio regionale, per una maggiore e 
capillare, oltreché omogenea, diffusione 
della stessa a livello regionale; 

 che tale modulistica è sottoposta ad una 
fase di sperimentazione della durata di 6 
mesi;  

 di dare mandato alla Struttura 
competente in materia di edilizia di 
assumere gli atti e/o adempimenti 
necessari per apportare eventuali 
correttivi, integrazioni e/o 
aggiornamenti di indicazioni o dati 
contenuti nella modulistica che non ne 
alterino la struttura così come viene 
approvata; 

 di pubblicare la presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 19.12.2015, n. 1061 
Variazione al bilancio di previsione 2015 ai 
sensi dell’articolo 25, comma 2, della L.R. 
3/2002. Nuove assegnazioni, variazione 
n.12. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante 
e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di stabilire la titolarità della gestione dei 
nuovi capitoli di entrata e di spesa e delle 
maggiori risorse assegnate ai 
Dipartimenti così come riportati per sigla 
nel “Prospetto di variazione al bilancio” 
di cui al punto 1., a modifica ed 
integrazione del Programma Operativo 
per l’esercizio finanziario 2015 
approvato con deliberazione di Giunta 
regionale 13 marzo 2015, n. 197, 

3. di inviare la presente deliberazione, 
entro 20 giorni dall’adozione, alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale, ai sensi di quanto disposto dal 
comma 2 dell’articolo 25 della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

4. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A per la relativa 
pubblicazione della medesima sul 
B.U.R.A.T., quale provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

6. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 

trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.12.2015, n. 1072 
Iniziative dirette realizzate nell’anno 2015, 
ai sensi dell’art. 40 della legge regionale 18 
dicembre 2013, n. 55 (Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia all'Unione Europea. Attuazione 
delle direttive 2009/128/CE e 2007/60/CE 
e disposizioni per l'attuazione del principio 
della tutela della concorrenza, Aeroporto 
d'Abruzzo, e Disposizioni per 
l'organizzazione diretta di eventi e la 
concessione di contributi (Legge europea 
regionale 2013) meritevoli di sostegno 
regionale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R. 14.09.1997 n. 77 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA l’art.40 della legge regionale 18 
dicembre, n. 55 : “Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2009/128/CE e 2007/60/CE e disposizioni per 
l'attuazione del principio della tutela della 
concorrenza, Aeroporto d'Abruzzo, e 
Disposizioni per l'organizzazione diretta di 
eventi e la concessione di contributi (Legge 
europea regionale 2013)”; 
 
VISTO il Decreto n. 2/Reg del 26.2.1014 del 
Presidente della Giunta regionale 
“Regolamento per l'attuazione delle 
disposizioni di cui all'art. 40 (Disposizioni per 
l'organizzazione diretta di eventi e la 
concessione di contributi) della L.R. 18 
dicembre 2013, n. 55 recante "Disposizioni per 
L'adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall'appartenenza dell’Italia 
all'Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2009/128/CE e 2007/60/83E e disposizioni 
per l'attuazione del principio della tutela della 
concorrenza, Aeroporto d'Abruzzo, e 
Disposizioni per l'organizzazione diretta di 
eventi e la concessione di contributi (Legge 

europea regionale 2013)", pubblicato sul 
BURAT ordinario n. 10 del 12 marzo 2014; 
 
VISTA la L.R. 30 ottobre 20415 n. 35 
pubblicata sul BURAT speciale n. 121 del 
06.11.2015 con la quale viene stanziata la 
somma di € 300.000,00 sul capitolo di spesa 
61430 “Spese per l’organizzazione e la 
partecipazione a convegni, congressi, mostre e 
altre manifestazioni afferenti al settore della 
cultura” del bilancio di previsione 2015 della 
Regione Abruzzo 
 
CONSIDERATO 
1. Che l’art. 2 “Organizzazione diretta di 

eventi” del Decreto n. 2/Reg del 
26.2.1014 del Presidente della Giunta 
regionale “Regolamento per l'attuazione 
delle disposizioni di cui all'art. 40 
(Disposizioni per l'organizzazione diretta 
di eventi e la concessione di contributi) 
prevede che “la Giunta e l’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale 
adottano, entro il 30aprile di ogni anno, il 
programma degli eventi, senza scopo di 
lucro, di carattere umanitario, culturale, 
sportivo, artistico, scientifico e sociale, da 
organizzare direttamente; 

2. che il suddetto art. 2 del Decreto n. /2 
Reg del 26.2.1014 del Presidente della 
Giunta regionale dispone, inoltre,: che: 
 il programma,  reso disponibile sui 

siti istituzionali della Giunta e del 
Consiglio regionale, indica, per 
ciascun evento da organizzare 
direttamente, il cronoprogramma e 
le risorse finanziare da utilizzare; 

 il programma può essere 
modificato dalla Giunta e 
dall’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio nel corso dell’anno, in 
relazione a sopravvenute esigenze; 

 che l’’attuazione del programma è 
demandata ai Servizi della Giunta e 
del Consiglio regionale, competenti 
per l’attuazione della l.r. 55/2013 
nei limiti delle risorse assegnate; 

  la realizzazione diretta degli 
eventi in collaborazione con altri 
enti pubblici e privati, senza scopo 
di lucro, è subordinata: a) alla 
definizione delle attività poste a 
carico di ciascun ente che concorre 
alla realizzazione degli eventi; b) 
alla definizione delle modalità di 
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partecipazione di ciascun ente; c) 
alla quantificazione dell’onere 
posto a carico di ciascun ente e del 
relativo atto d’impegno o di 
attestazione della copertura 
finanziaria. 

 
DATO ATTO 
- che con nota prot.RA/59520 del 

09.03.2015, indirizzata al Segretariato 
Generale della Presidenza,  il Direttore 
del Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Cultura e Turismo ed il Dirigente del 
Servizio Beni e Attività Culturali hanno 
comunicato che, “nel caso in cui il 
Presidente della Giunta Regionale, con 
delega in materia di cultura, ritenga di far 
proprie alcune delle proposte pervenute 
mediante l’organizzazione diretta di 
eventi di elevata rilevanza culturale ed 
attinenza con le funzioni istituzionali, 
fatta salva la necessità/condizione di 
prevedere idonea copertura finanziaria, si 
richiede la predisposizione di un  apposito 
fascicolo riportante gli eventi di interesse 
e l’onere a carico regionale che si ritiene 
di poter destinare agli stessi”; 

- che nel corso dell’anno 2015 con distinte 
note sono pervenute alla Presidenza 
numerose comunicazioni e progetti di 
iniziative culturali contenenti richieste di 
intervento finanziario; 

- che, in assenza di copertura finanziaria, 
la Giunta Regionale è stata 
nell’impossibilità di adottare il 
programma degli eventi senza scopo di 
lucro da organizzare direttamente ed il 
relativo cronoprogramma oltre che di 
destinare le risorse finanziarie entro il 
termine del 30 Aprile previsto dall’art. 2 
Organizzazione diretta di eventi” del 
Decreto n. 2/Reg del 26.2.1014 del 
Presidente della Giunta regionale; 

- che la variazione al Bilancio 2015 è stata 
operata con L.R. n.35/2015 pubblicata 
sul B.U.R.A. Speciale n.121 del 6.11.2015 
che ha stanziato € 300.000,00 sul 
capitolo 61430  Spese per 
l’organizzazione e la partecipazione a 
convegni, congressi, mostre e altre 
manifestazioni afferenti al settore della 
cultura”; 

- che la quasi totalità delle iniziative 
proposte risultavano già  realizzate e 
concluse alla data di pubblicazione della 

L.R. 30 ottobre 20415 n. 35 - pubblicata 
sul BURAT speciale n. 121 del 06.11.2015  
- che ha stanziato le risorse necessarie a 
dare copertura finanziaria all’intervento 
regionale; 

 
CONSIDERATO, ALTRESÌ 
- che le difficoltà incontrate nel 

reperimento delle risorse finanziarie da 
destinare alla cultura non possono essere 
vanificate dall’impossibilità di 
predisporre entro il termine 
dell’esercizio un programma di eventi 
diretti 2015, quasi totalmente realizzati 
alla data di formulazione del presente 
deliberazione; 

 
RITENUTO, PERTANTO, 
1. di dover aderire agli  interventi, attività e 

programmi di elevata rilevanza culturale 
realizzati o da realizzarsi nel corso 
dell’esercizio 2015 stabilendo, altresì, la 
misura del sostegno  finanziario 
regionale attribuibile alle medesime sulla 
base delle risorse disponibili; 

2. di dover disporre, in considerazione 
dell’interesse della Regione Abruzzo a 
sostenere una pluralità di iniziative, che 
la somma complessiva di € 293.000,00 
disponibile sul pertinente capitolo di 
spesa sia destinata al sostegno delle 
iniziative, attività e programmi di elevato 
livello qualitativo realizzate nella 
Regione Abruzzo nel corso del 2015 da 
realizzarsi attraverso il rimborso di 
quota parte delle spese sostenute e 
documentate; 

3. di dover individuare le iniziative, attività 
e programmi meritevoli di sostegno 
regionale e la misura della 
partecipazione alle spese posta a carico 
dell’Amministrazione Regionale in quelle 
riportate nella Tabella allegata quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (All. 1); 

4. di dover dare atto che eventuali risorse 
aggiuntive che potranno essere 
assegnate entro l’esercizio 2015 al 
pertinente capitolo di spesa saranno 
portate ad incremento del numero delle 
iniziative realizzate nel corso del 2015 - 
di elevata rilevanza cultuale ed attinenza 
con le funzioni istituzionali - beneficiarie 
di sostegno regionale, come riportate 
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nell’Allegato 1 della presente 
deliberazione;  
 

RITENUTO inoltre  
1. che ai fini del rispetto della normativa 

europea in materia di aiuti di Stato, i 
contributi come individuati nell’allegato 
1 rientrano fra gli aiuti individuali (come 
da definizione ex art. 2 n. 14 del Reg. 
651/2014) concedibili nell’ambito di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1407/2013 
aiuti «de minimis» e che in tal senso è 
assicurato il rispetto delle condizioni dei 
cui al regolamento citato, in particolare 
per il rispetto del campo di applicazione, 
del concetto di impresa unica, del rispetto 
del massimale concedibile, (ai sensi 
dell’articolo 3, paragrafo 2), nonché delle 
condizioni di trasparenza, cumulo e 
controllo di cui rispettivamente agli 
articoli 4, 5 e 6 dello stesso regolamento 
europeo;  

2. che ai fini dei controlli sul concetto di 
impresa unica, del massimale complessivo 
concedibile e dei possibili cumuli dovrà 
essere utilizzata la modulistica per le c.d.  
Dichiarazioni «de minimis», per impresa 
controllante e impresa controllata, come 
approvate dalla DGR n. 232 del 07 
aprile 2014;  

3. che ai fini del rispetto della 
Condizionalità ex ante Aiuti di Stato  è 
necessario inserire fra i meccanismi di 
controllo e monitoraggio l’obbligo di 
provvedere a registrare tutte le 
informazioni riguardanti l’applicazione 
del regolamento europeo «de minimis» 
sulla banca dati esistente del MISE  BDA 
– Banca Dati Anagrafica (nel futuro 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato), ai 
sensi di quanto disposto con DGR n. 538 
del 26 agosto 2014;  

4. di dover dare atto che il Servizio Beni e 
attività culturali provvederà alle 
verifiche necessarie per  la liquidazione 
dei contributi nel rispetto delle 
disposizioni che regolano gli aiuti de 
minimis; 

 
DATO ATTO che la presente deliberazione è 
predisposta in raccordo con il Servizio “Verifica 
e Coordinamento sulla compatibilità della 
normativa europea, aiuti di Stato” per i profili 
afferenti l’applicazione del Reg. (UE) 
1407/2013, al fine di assicurare il 

soddisfacimento della condizionalità ex ante 
aiuti di Stato; 
 
VISTO l’articolo 97 della Costituzione; 
 
VISTO l’art.12 della L.7 agosto 1990, n.241 
(Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi)  e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche); 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
 
VISTA la legge  6 novembre 2012, n. 190 “ 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalita' nella pubblica 
amministrazione”; 
 
VISTO lo Statuto regionale; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Turismo Cultura e Paesaggi ha espresso il 
parere favorevole sulla legittimità del presente 
atto ed ha attestato che il medesimo comporta 
l’impegno di spesa di € 293.000,00 la cui 
copertura finanziaria è assicurata dallo 
stanziamento di competenza 2015 del capitolo  
61430  Spese per l’organizzazione e la 
partecipazione a convegni, congressi, mostre e 
altre manifestazioni afferenti al settore della 
cultura” “che presenta la necessaria 
disponibilità. 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente 
 
Su proposta del Presidente della Giunta 
Regionale con delega alla cultura 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
1. di  aderire agli interventi, attività e 

programmi di elevata rilevanza culturale 
realizzati o da realizzarsi nel corso 
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dell’esercizio 2015 stabilendo, altresì, la 
misura del sostegno  finanziario 
regionale attribuibile alle medesime sulla 
base delle risorse disponibili; 

2. di disporre, in considerazione 
dell’interesse della Regione Abruzzo a 
sostenere una pluralità di iniziative, che 
la somma complessiva di € 293.000,00 
disponibile sul pertinente capitolo di 
spesa sia destinata al sostegno delle 
iniziative, attività e programmi di elevato 
livello qualitativo realizzate nella 
Regione Abruzzo nel corso del 2015 da 
realizzarsi attraverso il rimborso di 
quota parte delle spese sostenute e 
documentate; 

3. di individuare le iniziative, attività e 
programmi meritevoli di sostegno 
regionale, nel rispetto delle condizioni di 
concessine previste dal Regolamento 
(UE) n. 1407/2013  e nella misura della 
partecipazione alle spese posta a carico 
dell’Amministrazione Regionale secondo 
quanto riportato nella Tabella allegata 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (All. 1); 

4. di dare atto che eventuali risorse 
aggiuntive che potranno essere 
assegnate entro l’esercizio 2015 al 
pertinente capitolo di spesa saranno 
portate ad incremento del numero delle 
iniziative realizzate nel corso del 2015 - 
di elevata rilevanza cultuale ed attinenza 
con le funzioni istituzionali - beneficiarie 
di sostegno regionale, come riportate 
nell’Allegato 1 della presente 
deliberazione;  

5. di demandare al Servizio Beni e Attività 
Culturali del Dipartimento competente in 
materia di attività culturali altresì 
l’esecuzione degli adempimenti previsti 
dagli obblighi di pubblicazione di cui alla 
all’articolo 52 della Legge n. 234/2012 
attraverso la pubblicazione delle 
informazioni richieste nella banca dati 
esistente del MISE  BDA – Banca Dati 
Anagrafica (nel futuro Registro Nazionale 
degli Aiuti di Stato) nonché degli 
adempimenti necessari per dare 
esecuzione alle presente deliberazione. 

 
Segue Allegato 
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CORTE COSTITUZIONALE 
 
Ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 104 depositato il 15.12.2015 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO GESTIONE BENI MOBILI, SERVIZI E ACQUISTI 
 

Asta pubblica - Alienazione di autovetture di servizio di proprietà della Giunta Regionale 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
 
Riconoscimento della figura di Tecnico competente in Acustica Ambientale 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Estratto della concessione di derivazione di acque sotterranee con determinazione dirigenziale 
n. 53 – ditta Petrolbitumi s.r.l. 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Estratto della concessione di derivazione di acque sotterranee determina dirigenziale n° 54  del 
17.11.2015 
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COMUNE DI CASTELLALTO 
 
Delibera del Consiglio Comunale n. 37 de 12.10.2015 – Norme Tecniche di Attuazione al PRG 
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COMUNE DI CASTELLALTO 
 

Delibera del Consiglio Comunale n. 39 de 12.10.2015 – Variante parziale al PRG – Accordo di 
Urbanistica Negoziata denominato – San Capriano - Adozione 
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COMUNE DI COLONNELLA 
 
Variante puntuale al PRE per l’attuazione di un programma negoziato per la realizzazione di un 
centro turistico e sportivo – ricreativo 
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COMUNE DI GESSOPALENA 
 
Avviso di deposito atti relativi all’adozione di variante parziale al vigente PRG. 
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 COMUNE DI MONTEBELLO DI BERTONA 
 
Avviso di deposito del progetto del piano regolatore 
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SNAM RETE GAS 
 
Comune di L’Aquila Decreto N° 118 asservimento e occupazione temporanea degli immobili 
necessari ai lavori di costruzione ed esercizio al metanodotto denominato allacciamento Sodifa 
S.r.l. 
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